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AL MAGNIFICO M* ^ 

DOMENICO PRIOLI, 

F V DEL CLAR.ISSIMO 

M. FRANCESCO, 



ORotTIO TOSC^JiELL^. 

A nobiltà 1 per confefi- , 
fare il uero, Magnifico M . , 
Domenico, è merite- 
uole d’ogni laude ; d’ogni 
amore, & riuerenza; per- 
che, fi come da un chiaro », 
fonte, non può fe non ac- 
qua chiara dilagare; & dal Sole non può ufci- 
re fe non luce , & chiarezza : così da una ftirpe 
nobile , non pofiòno fe non piante nobili ger- 
mogliare , & crefcere ; & da quelle piante fe 
non frondi, & fiori nobili ; & indi nobili frut- 
ti parimente.-Così il periodo della nobiltà,ha 
principio da Nobiltà; s’aggira fempre per No 
bilrà ; & mai efce fuori de i termini , delle ca- 
gioni , & de gli effetti della Nobiltà . Nondi- 
meno bifogna rifoluerfi ( fe non fi uuole par- 
lare à compiacenza ) che quella fia uera,& fin- 
cera Nobiltà, che adopera la poteflà fua in aiu 
tare gli huomini; & non in.offcndergli,& dan 
^ _ A a neg- 
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neggiarli,& opprimergli: perche a quello mo 
do dimoftra d’accóllarfi in gran maniera allà 
natura diuina : conciofia che il giouare altrui 
è cofa diuina. Di qui auenne , che quegli anti 
chi fauii ; a i quali non era ancora peruenuto 
il lume della uerita; nominarono Gioue,& 
Giunone dal giouare : & {limarono quelli ef- 
fereDei Inferi; i quali folamente noceflero. 
Daquèfto hebbe òrigihe quello antico pro- 
uerbio ; l’huomo è Dio all’huomo. Et fe il gio 
uare altrui è ufficio(come hodetto)d’huomò 
nobile ; quel gentiluomo merita fenza dub- 
bio laude maggiore; che fa giouamefttoai 
più meriteuoli; & più meriteuoli fi deono ri- 
putar coloro , che più fanno , &che piùuir- 
tuofamente operano. Traila N o b i l t a 
V'inetuna, che è tutta difpofta à gioua- 
re ai profilino; io conofco il Clariffimo M, 
Beknardin-o uòftro Zio difpofto & arden 
te di maniera ad aiutare , & fauorire ciafcu- 
no ; che non farei buono in tutto il corfo di ui 
tamia con mille penne, non che conqUefta 
una ad efprimerlo. Vero è , che quei , che più 
meritano , più fono da lui fauorki , de aiutati; 
ma in particolare coloro, che di lettere fanno 
profefsione . Quelli hanno la piena de i Tuoi 
fauori ; quelli hanno tutti quegli aiuti, & be- 
nefici da lui , che fi poflono hauer da uauero 
& fin cero gentil h uomo . Hebbe la medefima 
difpofitione , & lo ftefiò ardore il Clarifs. M. 
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t r a n c is co uouro paarcai rencc memo- 
- ria ; il cui nome per quelle; & altre onorate#? 
• Tue qualità, uiuera perpetuamente famofo: 
ima. in particolare per hauer generato un figli 
uolo di così pellegrino ingegno , come fete 
uoi; uoi , che tanto amate i uirtuofi & 1 lette- 
rati , quanto fi può più amare efficacemente; 
uoi , che cercate imparare da i più eccellenti 
maeflri, che fi trouino . Onde ragioneuolmé- 
te uenite à meritàre, che tutti i uirtuofi & let- 
terati faccino palefe al mondo quella uoflra 
natura, & prontezza , & celefle grada . Tra i 
quali ; ancora ch’io non meriti elfere annoue- 
rato , per rifpetto del poco ualor mio ; sì uo- 
glio nondimeno con quella mia picciola fa- 
tica, lafciar memoria al mondo , che uoi fete 
nobile , & nobile con le conditioni da me fo- 
pratocche, conditioni ueramente nobili, & 
amabili , & degne di uiuer fempre nella boc- ' 
ca della poflerita famofe , & gloriofe . La de- 
dicationediqueflo uolumettoal uoflro feli- 
ciffimo nome farà la memoria, ch’io fcriuo;fe 
noq tale , quale è il uoflro merito , che la me- 
ritate immortale; sì almeno uiuace,& cor- 
diale. Accettatela adunque con tutto lo affet- 
to del cuor uoflro , che io con tutto l’aftetto 
del cuor mio ue la confacro : & conferuatemi 
nella uoflra buona grada fempremai; Segui- 
tando a paffo animofo i uoflri belli fludi , & 
ricordandoui di continuo, che feteufeitodi 
t A j coir 
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' fima Madonna Isabetta pianta della JU 
luftriffima ftirpe Gri tt i; &unodeichia- 
1 ri lumi di pudicitia, & cattiti, chehabbiail 
fecol nottro . Iddio ui feliciti. 
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.AI L h I IO K 1, 

0 RAT LO TOSCAT^ELLAl 

E i« principianti fapefferoufa^ * 
re puntalmente l' Elegante , 
d' A t u o ; ridurre à capi 

generali i concetti ; co i qua’ tin 
effe ncorreffero; non è dubbio , 
che quefle mie fouercbie fareb 
bero; perche con l' Elegante 
‘ d'Aldo , Chi là Ut ne imitare ; eSr cfo £ bene esercitato 
nel condor Romano; può fcriuere à giudicio mio; qua, 

' fo occorre per giorno à fcriuerfi latinamente: ma non 
le fanno uf ire di punto ; che la fatica d'Aldo ferue 
•più a i dotti ; che a gli altri : però non ballano le fue 
Eleganti in quel modo ordinate , quantunque fia il 
più belTordinc , ch'io mi uedeffi giamai : dico , che non 
ballano fe fi confiderà la capacità di coloro , che dan- 
no principio allo fcriuere candido, & polito: & fe non 
fono bafleuoli quefleflando tale conftderatione;qucl- 
It , che io ho in quello libretto raccolte , non uengono 
ad effere fouerchie; ma utili : perche , chi fapejfc da fe - 
fenga il maefìro porre infieme le forme Jpeg^ateydr 
farle intere; & co fi fare fcelta di quelle , che Hanno co 
quefle f & con quelle parole ; faperebbe anco ufare fof 
feruationi del i b{rgplio , & altre forme , che candi- 
damente & politamente informano i concetti: ma no 
fapendo conueneuolmente l'ufo di quefle cofe: pari- 
mente non sà l'ufo di quelle: & il uolerfi feruir del 

A 4 mae- 



maejtro per imparare aaujanee coja lunga er fati* 
tifa; come per efrcrienga fi può cono fiere ; inten- 
dendo fempredi coloro , che cominciano ad appren- 
dere lo firiucr ben latino: Foglio inferire ; cheto 
hauere io tirato à quefto modo quelle Elegante >gio- 
rUerà molto a i none Ih imparanti ; perche troveranno 
le forme [epurate ; & in diuerfi luochi ; & per lo in- 
finito : Et che fe l'Elegante d'alido fono utki; quefie 
f non [orto inutili ; perche derivano dalle Elegante 
' d'*Àldo ; come rufielli , da fonte . T^on ho fatto di- 
uerfe forme volgari fitto eia fiuna forma; come fece 
effi A Ido , perche cono fio hoggidì molti ,* quali fono 
di frano gufo intorno à quefie benedette forme . 
Que/la è fiata la principal cagione y che mi ha fatto 
ejfere fcarfo di forme volgari in quefie Elegante* 
Mi refia filo d dirvi lettori gentilijjimi ; che M. 
\A tDo è giovane famofo nelle lettere , & che è fi- 
gliuolo di M • Paolo Af anvtio, dicuial- 
- tri ( &fia detto con buona pace di tutti ) non ha il 
. mondo , che ferma meglio latino , & cb'efirima me- 
glio Cicerone . Quefto dico ; accioche , effendo que- 
lle Elegante cavate da quelle d'Mdo , [oppiate co* 
nofier la bontà loro . Vivete felici*' »» U 
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B BANOfONAR gli fluii m 
Salutem fìudijs dicere : Se- 
iungcre fe'à ftudijs: ufumftti 
diorum dimittere : minime de 
.ftudijs in pofterum laborare: 
induftriamà ftudijs aliò tra- 
— - — ^ dttceye. 

\ Abbandonar tempre fa . . < Sufceptam rem aus- 
tere : Ab incepto defilerei inflitutum omittere . 

; > abbandonar ne\ difagi. Deftituere aliquem af 
feBum in commodis: Deftituerealiquem affcftum 
inopia: Dejlituerc aliquem affé Bum ualetudine: 
^Deflituerc aliquem affeBum feneBute : aliquem 
deferere affliti um inopia : Aliquem deferere affli - 
Bum morbo : Aliquem deferere affliBum feneftu- 
te: Aliquem deferere in fummis conflitùtum dif- 
ficultatibus inopia: Aliquem deferere in fummis 
con&t Htum difficultatibus ualetudmisi Aliquem 
deferere in fummis conftitutum difficultatibus ftne- 

Aiuti*, r A r 

; Abbandonato da tutti. Ab omnibus deftitu- 
tus : Ab omnibus defertus: A b omnibus abieBus: 
Stillo loco effe : Contemni ab omnibus : T<lulUus 
-fretti effe: Ordinem nuUumobtinere: Julius effe 
H aber un poflremis: DejpeSus effe : 'bfullius loci 
effe: 'Nudila ordina èffe: Toftrema conduioms effe • 

Abba- 
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jiwazrerc. oeiert : tuertere: Frangere: ToU 
lere: Extingnere: Labe fa fiat e, 

* Abbracciare . Continere: Contprehenderc: Com- 
pleti * . ... .-I- •*>; 

• Abbruggiare. Fxcitarc in cen diurni Accende- 
re ignem: Conflagrare: Comburere : igne corrum- 
pere . 

A boniar d* amici . Amicorum copia florere ; 
amicorum multitudincm non defiderare : . Amico s 
non requircre: Amicorum \nopia non laborare . 

A C. 

' A * c K so. C<*/ii : Temer è : inani quadam 
uoluntate : T^on confilio : T^on opthhis de 
caufls : X?® rafww Radente : Ts^on raùone duce: 
7{pn certo Micio : T{onrettè-: T^on confiderai è: 
ìmprudenter. 

Accettar nel numero . Ad numerum aliquem 
adfcrtberei Tattnumerura obtinere: Re f erre ahqué 
inter aliquos : Tarticipem altquem facere alicuius 
rei . 

Accidente. Cafus: Fortuna. 

Accidente bumanó.' Cafus humana uita: Hù~ 

1 manus cafus. 

A ccidente fubito , & contrario. Repcntinus , & 
aduerftus cafus : Cafus prater opiriionem ,& cantra 
uoluntatem. 

A ccogltere bum an amente . ~ Terhumaniter ali- 
quem excipere: Benigno uultu aliqutm excipere: 
Omni genere bumanitaVs aliquem excipere ; 

A ccommàdarft al tempo nauigando . T^auigan- 
« » . do 


io ad rationem temporis confuta accommoaare • 
Accompagnare alcuno. Comitati aliquem . 

.. Accompagnar fi. Coire focietatem: Coire m fo- 

cietatem: inire infocietatem : dare fe in focietatemi 
- A diungere fe in focietatem: Coniungerc fe in focie - 
tatem: rinculo fe focietatis obttringere; Comitati 
fepr$bere. 

Acconciare male alcuno col baffone. luffe ali» 
quem male multare : Fufteift aliquem male percute - 
re; Fuftem alieni impiglierei Fuffis ittu aliquem ex- 
periti .. 

Accordar fi col tempo • Confulere temporibus : 
Seruire temporibus . 

Accordar fi di parere . Coniunttum effe alicuius 
confilium curri aliquo : Ts ijbil ab alicuius opinione 
alicuius dittare opinio : A b alicuius iuditio alicuius 
fententia non abhorrere : idem utrique probari: idem 
Htrique uideri : idem utrique piacere : idem effe utri- 
ufque fenfus : Congruere cum alicuius opinione fen- 
: tentia alicuius: Conuenire inter aliquos. 

Accorgerli. InteHigere : Conicfturam facerei 
Sentire : ridere : Ccgnofccre, 

Accrefcer honore ad alcuno . Fauere alicuius 

dignitati : Referre ttudia ad alicuius honorem: Fi - 
gere in alicuius digitate omnia fludia • 

Accrefcer riputatione ad alcuno • Fauere ali- 
cuius dignitati : Referre ftudia ad dignitatem ali - 
cuius : Figere in alicuius dignitate omnia ffudia . 

Accumular danari . Lucri plurimum facete ; 
Lucrati plurimum : Q uattus maximos facere: 

«vi ^ > Lucrum 


iJtcrum Jequi: Tecumam collidere. 

' od ccu far e: Jtccufare: Corifene culpam : Cul- 

•pare: Damnare: Iniudicium uocare: Reum fa- • * 
: cere. 

ofequiflar odio , ò inhntcicia . S ufeipire immi- 
schiasi • : ^ • •• r *‘ » ;ii '• • ' ‘ - a- 

f odcquiflar riputatione . llluflrare amplitudir 
Mtm : Maiòr ad alcuius exifiimationem fieri accef- 
-jioi Clarius alienila fplendor dignitatis elucefcero : 

“Clarior euadere : sA licuius laus fieri iUuflrior : I Uu 
firari honor alicuius : Sublima alicuius gloria nomi 
: nisafeendere : Tlus amplitudine acquirere: Tlus 
dignitatis obtinere : Tlus gloria ajfequi : Tlus la*- 
'dis confequi : 1 Tlus exiftimationis adipifei . 

jtcquiflar robba, Remquarere : Rem compa- 
rare : Remcongerere : Rem colligere : confequi di- 

uitias . . * * : 

^A equi fi or -frlendore . Extollerefe : Illufirare 
-fe: Hpbilitari : Honeflari. • 

jdequifiare uirtù , è /à wa • Laudem confequi i 
'Laudem obtinere: Laudem fene:. Laudem qua- 
rere : Vertuta* parere : / irtutem comparare : } 

Virtutem parare * 

~«. AD. * > ? 

A D altro non attendere , ò penfare che &e> 
jqjhil aliud qu$rere prpter &c. Vjhil aliud cu 
- rare prater &c. T^ibil aliud curare prater fyc. T^i s 
hil aliud frettare prater &c. Omnem cogitationem 
in aliquod figere : Omnem cogitatianem in aliquod, 
i collocare : • _ : 

4 r od die- 
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A dietro . Ante a : quàmantea. 

A d ogni cofa effere atto . Trtecipuo munere a - *' * 
ptuseffe: Trtecipuo munere accomodatosi Appo- 
fttus effe ad omnia : 7{atus ad omnia uideri. 

A dopérarft in feruigto di alcuno. Alicuius ope 
ra altcui effe utilis : Officium prillare alicwi J^ibil 
non agert alicuius c auffa : 7 '{ulium prò aliquo la - 
bòremrecufarti Subire omnia alicuius c auffa : in 
alicuius rebus totopeftore contenderei in alicuius re- 
bus cunftis uiribus contendere : Omnia prò aliquo fu 
fciperc i A licuius alicui officia pretto effe. 

A doperar tutte le forge, per &c. T oto pe Bore ; 
incùmbere prò &c. Cunftis uiribus incumbere 
pro&c. Omnibus neruis incumbere prò &c. Omni 
Studio incumbere prò &c. Eniti omnibus corporis 
utribus i Conferrc ad &c. omnes uires : Confette, 
ad &c. omnia fludia : Jgullum ftudium pratermit - 
tere : T^ullam operam pr<etermittere: 'Èjullamin- 
duftriam prtfermittere . Totis uiribus contendere: 
T oto pc fiore contendere « 

A F. 

A F fari • Res : negotia : Occupationes : Cura i 
Rationes. * ' 

Affaticar fi: Negotij multum babere: Vene la- 
boris plurimum : Effe elaborandum : Oneris mul U. 
tum fu/linerei modeflig multum fuftinere. \ 

Affaticar fi in uano . Fruftra elaborare : ina- 

nem laborem fufeipere : Operam male ponere i 0- 
leum , & operam perderei Studium inutiliter cont- 
ornerei Studium inutiliter locare: Studium. in- 
utiliter 


utiliter ponere . 

\Affermare . ^4 firmari: Tolliceri: Cofirmare. 
*Ajfetuofamente. Marne cura: Malori ftudio: 
Marni folicit udme : Maiorem inmodum : uebe - 
menter; Hpn uulgariter. 

oiffUgerfi , & confumar la fua uita in dolore „ 
C ontabefcere: Confumi: Confict: Perititi: Exa - 
: "Perdere je : Fwem frcérf. 

Affligere . Grauiter afficere : Torquere: Ini - 
quifjime ferre : Miferrimum facere. 

Afflittane. Dolor: Solkitudo: Moleftia: Ama 
ritudo: Cura . 

Afflitti . Afflitfi. 

A G. 

A Ggiungere tempo . A liquid temporis acce- 
dere: Tempus adderò: Accefflo temporis fie- 
ri longior : A liquid temporis prorogar:: fieri diutur- 
mus tempus: Spattum producere . 

Aggrandire . Falde augere: Amplificare: 
Troferre: Producere: Protendere: Multum Od- 
dere: Multumadtungerc. 

Agguagliare . Comparare: Ante ferro: Con- 
ferre. 

Agiato dì beni della fortuna • Firmus ab opi- 

busejfe: Fortuna bonis effe affluens : Fortuna bo- 
nis abundare: Tantum poffldere diuitiarum . 

A' giudtcio mio. Hoc efl meum confilium: Hoc 
eflmeahortatio : HaceSlmeaadbortatio : Hoc efl 
nteacobortatio : Haceflmea fuafto: Auftorfum: 
Mei confilij hoc efl: Meabpc efl fent ernia: Meo 

hoc 




hac e fi opinio . Hic efl meus fenfus : Meum hoc efl 
iudicium : Ita cenfeo: ita mibi uiietwr : ita mihi pia 
cet : ita m\bi probatur ; M eo confitto : M eofuaf 4: 
Me aurore: Sic exiflimo. 


Vofl diuturnum tempus : L ongo temporis internai - 
lo: TranfaÙomultorumannorum /patio . 

Alla fragrinola. Hi franienfi ornato 1 Hifc-. 

norum more : More Htfranienfi : Hi fraria con- 
fuetudine. 

Alla uolta di alcuno . A liquem uerfus. 

Alleggerire il dolore. Liberare folicitudinc: Exi 
mere dolor erri : A bjucere à cura : Auocare à mole- 
ftia : A bSÌrahere a molefiia : A uellere à marort 
animum: Dolore animum fanare : Medicinamaf- 
ferre: Letture luttum : Leuart agrituiinem: Le - 
uarefohcitudinem : L tuare curami Sanare uulnus 
dolorisi Dolorem depeUere : Afficere latitia: Ver- * 
f under e latici a : Latina compiere: :L$titiam corno 
lare : Latittam accipere 1 Lptitiam fumerei Lp- 
titiam baurire: L*titiae/Jeaffettus: Latari . G au- 
tiere : Gaudium accipere: lucundttatem baurire: 
Dolorem min nere. 

Allettato dal piacere . illettus uoluptate : lUe - 
8 us àule e dine uoluptatis : blleftus blanditijs vo- 
luptatum . 

Allontanar fi di alcuna co fa, Abeffe ab aliquare. 

Allungare . Extrabere : . Protraile : Dijferrc: 


A L. 



Pro- 


profcrre: Prorogare: Protendere: Producere: Fie 
tilongior. 

Mungo. Longo fermane. Multisuerbis: Lon - 
ga or at ione: Or ottone uberrima. 

Al pari di chi fi uoglia . Q udm qui maxime 5 

Vtnemo magis. 

Al tempo degli antichi • Maiorum noflrorum 
citate : * M aiorum noftrorum temperate: Maiorum 
noflrorum temporibus : Qjto {acuto maiores noftri 
uixerunt. 

Altrettanto fare . Idemfacere: Idem ref erre: 
Tar pari referreaque trattare. 

occhi al cielo . Qplum fujfricere:ad ca- 
limi ajpicere : ad ccelum fuffricere : Ad caelum fpe- 
Sare : Ad cplum oculos tollere : Ad celum oculos 
intendere. . r 

* A M. 

A M aie alcuno . Aliquem diligere: Be- 
neuolentia alicuius in aliquem ad fummum per 
uentre: Amor alicuiusin aliquem effe maximus • 
A liquis alieni effe in amoribus: f b{ihil alieni effe ah- 
quo charius : S mgulari erga aliquem animo effe . 

Amare alcuno per li Juot meriti. Aliquem bene- 
fieijs fuis diligere . 

Amare i uirtuofi , &non i ricchi . Vertutemi 

non fortunam f equi : Virtutem [frettare non for- 
tunam . 

Amar la uirtu. Infiammai us ad uirtutem effe: 
V irtuttsfludio flagrare : Spedare uirtutem. 

Amorfi fcambuuolmente . Amare inter fe ut- 
^ hementer 
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bementer : aque inter fe amare : M utuus mter fe 
amor effe : Animt aliquorum in amore consentire : 2i> 
Radem beneuolentia inter fe ej (Je . 

Amico uero. Homo amantijjìmus . 

jLmmaffax danari . . Lucri plurimum facete : 

Lucr ari plurimum : quaflus maximos facere. 

jlmmaxgarfi con le proprie mani . Volunta- 
rìam fibimortem inferre-: V oluntcerìam fibimor- 
tem confctfcere ; Voluntaria morte uitam obrum- 
p ere . «• » ■ , 

* Ammucchiare . Lucri plurimum facere: La* 
erari plurimum : Q^uajlus maximos facere . 

*Amoreuole. Fidelis: Bemgnus: Humanus. , 

■ , ’ •> ' : : li A N. ••• v ,/,4 s ; ) . 

A 'Ncor più. Longius etiamn 

jL ndar al fuoco , Igne utt : ad ignem acce- 


dere . 

jLndar rammemorando i . In memoriam redi- 
gere : In memoriam reuocare : mente compren- 
dere ;fecum reputare: In animo uoluere. 

iA ndar à fpajfo , à follalo , à diporto , ^Ani- 
mum ralaxare : minimum à moleftijs abducere: 
lAliquidiucunditatis de gufi are: siliqua lucun di- 
tate frui : A nimus re fidarti animus Recreari* 
Jindare affolto. Tcenameffugerc : Ulapfus ef- 
fe: Impumtatem afftqui : T^namnudam ferre: 

Tanam nullam fuftinere: . ibfoluL 

JL ndar dietro à cofe uane. Rebus leuioribus fuu . 
ftudium dare : V lacere leuitates: Contemplan ma- 
nia: Sequi mania: Ornare mania: Conferre futi 

B ttu- 


siudium ad res rnants: Colere ea , qua non confi - 
ftunt : Colere ea , qua nibil l.ahent firmitudinis : Co- 
lere ea , qua nibil habent granitati* : Colere ea, qua 
mbil babent ponderis: Colere ea , qua manta firn: 
Colere ea , qua leuia funt : Colere ea , qua nullius 
ponderis funt: Colere ea , qup infirma funt : Colere 
ea y qua mìnime foltda funt : Amare ea , qua folìdù 
nibil babent. r , 

— Andar di male . Terditus effe. 

Andar in angofcia , JL nimus altquem relinque 
re:\^inimus altquem deflituere : Jlnimus aliquem 
dcficere : Behquium animi pati : inter mortuos effe:. 
. Animo comdere . l 

' Andar in colera : Stòmacbari : Bile cornar 

moueri : Ira commouen : Ira affici : * Ira com- 
pì : Exardere : Ira flagrare : Ex ardere iracundia: 
Ex arder e uehementer : Excande fiere iracundia: Co 
motus iracundia effe : Incenfus iracundia efje.i In- 
fiammane* ira effe. 

Andar in ruma. Cadere: Concidere : Ver- 
dituseffe : Exinttus effe : Verire : Exitium fufline- 
re : , Verniciem fufhnere : Vltimam calamitatem 
fuftmere: Exitium ferre : Verniciem ferre : Vlti- 
mam calamitatem ferre : Exitium fentire : Ver- 
niciem fentire : Vltimam calamitatem fintare: Ex- 
tremam fortunam audire : Extrcmam fortunam 
fentire: Deieftus effe in mifirrimamuitam : Deie 
Iftus effe in fummam mifirià : Deieftus effe m (um - 
mas calamitate s . .u: 

Andare in uolta. . Iter fufcipere : Se uia com- 
X * v miterei 


mttere : Se m utam dare : iter aggredì : Viam 
inire . 

Andar l'bonore . De fowcre periclitari. 

Andar predicando il beneficio fattoci ; ò la cor- 
tesia tifataci , Beneficium omnibus noSiris fermo - 
nibus illufirare : Beneficium omnibus noflris fer± 
monibus efferre : Beneficium omnibus noftris fer- 
monibus exornare , 

A ngofcia, cioè doglia . Dolor : Solicitudo: Mole- 
stia : Maror: Cura: Aegritudo. v 

Animo cattiuo uerfo alcuno . Ma/e animatusin 
aliquem effe: Vtffxme deahquo fenttre : immice co^ 
gitare aduerfus aliquem : animo effe ahcui inimica- 
mo : An/wo ej(/e a//c#i admodum infenfo : Aequiffi- 
mus alieni non effe : Taulo iniqui : Animi in alt- 
quem effe : Iniquiore animo erga aliquem effe : Ani-, 
tno effe in aliquem non fatis aqua . 

A nimofo . Trattanti animo : TLxcellenti ani- 
mo: Animi offendere exceUentiam: Animi offende- 
re praSiantiam : Animi altitudine ollendere: Ani- 
mi excelfitatem oSìendere : Animi fubltmitatem 
oHendere : Animi robur ofiédere; Animi ufumoften 
dere : Animi magnitudinem oflendere : Forti animo 
effe* 

Animo uile , & debole • Tu fillis animus : In - 
firmus animus : Imbecilli animus : tenuis animus , 

Annoiare . Cadere, 

7 Annouerare , Jn memorìam redigere : in me - 
tnoriam reuocare : mente comprebendi : in animo 
uoluere: Secum examinare: fecum reputare, 

B z a n- 


Anteporre : traferro: Frjeponere : snteponere : 
Spettare: Colere : diligere: Curare: Se qui : Aeflt- 
mare : reputare . /. . , 


A F pigliar fi d buon partito Optìmam partem 
ehgerc : Rettam mire uiam : Curfum capere 
laudahtlem : predar è mtam injìituere : Egregièfibi 
confuterei Sapienter facere . . 

Apportar btafmo ~ aIìcuì effe fraudi : \ ferre infa- 
marti : Fcrrf dedecorem : Ferre ignomimam : Fer 
recutpam : /àbire infamarti : facere tur piffimè : 
aIicui effe dedecori. 

- k a pportar utile . Vrodeffe : i/« . effe : i/i- 

tatem parerei emolumento effe : Fruttum f erre. 

Apportar utile nelhfludij . Effe utile in fludijs: 

Fruttum in iludijs capere . ; . -, . ; 

Apprendere ; Difcere : Capere : Sumere i hauri - 
rè: cognofcete. : 

A pprouare. a pprobare: \ffentire ; P robarei 

non dtffentire . ..... 


o ww/i chiari. Atgumenta minime dubiai 
Rattones minime dubue. * 

- ’a' ricordo d'buomini. . Hominum memoria. 
a nwar// di fonema. Adhumana omnia fortis 
eos omnes cafus y qui human a uita impen- 
dent , fortis effe: Ad eos omnes cafus , buma- 

na ulta fnhietta eft , /ora* ; a <4 eoi otwkcj w, 

quibus humana uita propofita ett > fortis effe : aU 


A P. 



A R. 

Vraflantis animi 



eos 


eos omnes cafus , quibus bumana uita expofita e fi* 
fortis effe : \deos omnes cafus , quibus bumana ulta 
patet * fortis effe: Contra fortunam effe paratus: Co 
tra fortunam effe armatus : Contra fortunam effe 
firmus z Contra fortunam effe uàlidus : Firmiffimis 
confcìenti&prtfidijseffe munitus : Res human ds pra 
dar è contemnere : Res humanas praclarè neglige- 
re : Res humanas predarè de [pie ere : R« humanas ' 
p ràdar è afpernere: Sua in fe ipfoprtefidia ponete . 

*<rriuare col pen fiero, col difeorfo; con la imagina- 
ti otte. Vrolpicere: Vrouidere : iffiqui come durai 

conijcere: Conieffare; augurarli D minar e * 

a rte , che fi poffede quanto dura la uita . a rs 9 

cuitis uita par ufus 9 & pojfeffio efl : a rs cuiuspoffef- 
fto uit am acquati Studmm earum artium , quarunt 
pofjefjìo uitam <equat : Fruffum earum artium y qua- 
rum poffejjìo uitam aquat : Studium earum artium* 
quarum efl eterna pojfeffio : Fruffum earum artiù , 
quorum ufus interitu uita terminatur . 

KYtifciof amente. Volitiffima arte : Mirè: Egre- 
giè: Singulari artificio. 

A S. 

A scender ai bonari. Illuflrior effe alicuius 
laus : filtius afeendert: P lus confequi dignità - 
tis : Maiorèm obtmere exiflimatmem : Vrajlan - 
i tiore effe loco : . P lus babere auff ornatisi P lus poffi - * 
dire laudisi Hon e(lior effe alicuius laus : Clarior effe 
i* alicuius laus . 

Hi gettare guerra . . Belli timor impendere : Res 

ti . ad arma [poffare: Bellum in metu effe : Perfetti in 

i 7 B 3 timore 


à 


timore belli: aduentare in timore beili: appropin- 
quare in timore belli ; adeffe bellum uideri : Beìlum 
timer e : Bellum metuer e : Bellum fomidare: Bel- 
lum extimefcere : Bellum pertimefcere . 

affrettare qualche bene . Egregia pronta ex pe- 
lare: Egregia pr&mia ffrerare: Frufìum colligere: 
Frudum capere : Frudum percipere . 
a {fai minore . Multis partibus inferior. 

affai ricco . 5 * atis diuitijs inflrudus : Satis diui - 

tijs munitus : Satis diuitijs paratus t Satis habere : 
S atis pofiidere diuitiarum : Satis aliati diuitiarum 
effe : Satis ualere opibus. 

affimtgliarft à fuoi maggiori . Maiorum fuorum 

laudtbusrejfrondere: Maiores fuos re ferrei Maio - 
res fuos imitari : Se diguum maioribus fuis prò- 
bere. 


ajfoltoeflcre. Ecenam effugere . Vernamela - 
pfus effe: lmpunitatem affi quiz Ectnamnullamf er- 
re : Voenam nullam fiuflinere. 

a ffottighar l'ingegno. Ingeniumintenderezln - 
genium adhibere : Intendere aciemingenij: acute c 
ingenium. 

aftenerfi da i cibi : Cibo parcere : A' cibo abfii - 
nere: Cibum minuere: De cibo detr abere: Cibo 


parciusuti. 

a' tempo* Loco: Tempore • 

A T. 


A Torto attaccar fi all* utile. Spedare quid utili- 
^ t as poHulet: Spettare quid fit utile : Spedare 
quid fit HtiUtatis; Spedare quid cum Militate con - 

i gruat: 

\ ■ ^ ' 


gruat: Spettare quid cum utile congruat : Spettare 5? 
quid cum utilit ate fonueniat : Spettare quidcumuti 
litate confentiat : ' De una utilitate laborare : Sequi 
ducem utilitatem debere : Agerc cum utilitate . 

Attendere a cofe uane * Rebus leuioribus ftudium 


dare : Piacere leuitates : Contemplari mania : SV- 
quiìnania: Amare inania: Conferre ftudium ad 
resinanes : Colere ea y qua non con fiftunt : Colere 
ea t qua nibil habent firmitudmis; Colere ea , </H<e ni 
bit habent granitati ; Colere ea , mbil habent 
ponderis ; Colere ea , mania funt ; Colere ea, 
qua leuia funt ; Colere ea y qua nullius ponderis fune ; 
Colere ea> qua infirma funt ; Colere ea , qua mini- 
me folida funt ; Amare ea , qua nihtl folidum ha- 
bent . 

Attendere alle uirtu. a d uirtutem incumbere ; 
in uirtutem incumbere ; Ad uirtutem ftudium con- 
ferre; V irtutem colere; Ad Itberalium dottrinar um 
ftudium incumbere ; Ad fludium fumma laudi sin- 
cumbtrt; ad omnem laudem incumbere; mutila- 
re in uirtutibus ; Sudare in uirtutibus ; Exercere 
fe in uirtutìbus ; uirtutes colere ; Elaborare tu ftu- 
dijs; Spettare quid fludium poftulet ; Spettare quid 
fitftudij; Spettare quid cum fludtofit ; Spettare 
quid cum Budio congruat ; Spettare quid cum Au- 
dio conueniat; Spettare quid cum fludio confentiat ; 
De Budio laborare ; Sequi ducem fludium ; Se d 
ftudijs non abducere ; Se d ftudijs non auocare ; Se 
à ftudijs non abflrahere; Se à (ìudifs non auellere; 
Seà ftudijs non amouere ; Studium cligerc ; Stu- 
di 4 dium 


dium capere ; Stuimm i nflituere ; Apud aliquem 
ftudium ualere ; Vlurimum fi u dio tribui ; 7 ^un- 
quamnon fludere ; Se fludiodare; Aliquem flu- 
dium delegare; Sibi piacer e [india; contemplati fin 
dia: amare fludia; Conferre fe ad [india. 

Attendere aWbonore di alcuno . Magnam ali - 
cuius dignitati rationem balere ; a licuius dignità s 
ante oculos alicui effe ; aIìcuìus dignitas ante oculos 
alieni proposta effe ; a licnius dignitas ante alicui ocu 
los antiqui ffinia effe; aIìcuìus cogitationes , alicuius 
tandem fpefiare; a nimus alicuius in bonore alicuius 
effe fixus ; a nimus alicuius in bonore alicuius effe lo - 
catus ; Attendere , quid bonor alicuius p oflulet; At- 
tendere; quid bonor alicuius ferat; Attendere , quid 
bonor aliiuius requirat ; Tueri alicuius dignitatem; 

: Omnia fludia , alicuius ad dignitatem conferre ; Om- 
nia fludia alcuius in digmtate figere ; Omnia fludia 
alicuius in dignitate locare ; Omnia fludia in alicu- 
i us dignitate fiatuere ; Omnia fludia alicuius in di- 
gnitate ponere ; Omnia fludia alicuius dignitati di- 
cere; Omnia fludia alicuius dignitati ditata uelles 
Omnia fludia alicuius dignitati afjignare; Omnia 
fludia alicuius dignitati dedere. 

Attender d fe folo . Se tpfum curare ; De fe ipfo 
tantum laborare: Sua tantum unius caufa laborare ; 

• S ibi uni fludere; Sibiuni feruire; Sibi uni profpice - 
re; Sibi uni confulere. 

Attender quello che fi promette . Id prie flave, 

quod pollicitus efl . Fidem praflare; Fidem tueri; 
Fidem feruare : in fide permanere ; Vromiffa per - 

foluere ; 
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i. /blu ere ; Seruare promijfa ; Fidemnon [attere; Fi- 
dei non deeffe s Stare promijfis. 

Atterrare l’opinione di alcuno» kUcuìus fcnten- 
tiam frangere, i ; '<}>j 

*A. torto accufare alcuno . \Accufare aliquem 
xmmerenttm ; CUlpare aliquem immerentem; .Ali- 
quem uacuum à culpa damnare ; aliquem uacuum 
à\culpa in iudicium uocare ; aliquem uacuum à cui 
pa reum facere ; Conferre culpam inexpertem cri- 
mini ; Exagitare iUum , ' qui culpam non commifit ; 
j n culpam uocare eum , qui culpam non commifit; 
In in f amia uocare eum , Qjui culpam non commifit • 
' ^A tir ibuiread'in confi an^a . Tribuere incon- 

Bantite; \dfcribereinconftantM; ifjìgnare incon* 
flauti? ; a fj ignare lenitati; Conferre in aliquem ui - 
~tium inconftantis animi ; Conferre in aliquem leuis 
animi uitidm ; Conferre in aliquem inftabilis animi 
uitium ; Conferre uitium in aliquem parum firmi: 
ìnconfiantia nomine male audire. 

A V. 

A vanzare ogni uno di &c. In &c. uìncere 
omnes : Excettere inter omnes m &c. Omni - 
. bus antecellere: Effe omnium diligentiffimus in &c. 
-Superare omnes in &c. ^Antecedere omnes in &c» 
Antecellere omnibus aliqua re. 

' Auan^ar robba. Lucri plurimum facere ; Lu - 
«erari; QueBusmaximos facere. 

4>. Jutderft ; Sentire ; intettigere; Vidtre; Co - 
gnofeere. 

Mcduto. Confili j plenus ; . Trudentia plenus. 

uenir 




w 

«tifi 




■ \ irx n cr 

Auenir bene. Bene fuccedtre ; Optimi [acce- 
dere : egngiè [accedere ; Tritolare cadere ; Tra- 
cciare procedere, 7. u \ 

Auertire. Cauere; ridere; Studium adbi- 
bert ; Confitto uti : diligenter ammaduertere . 

Anelato. Effe affuefattus; Effe affuetus; Ex 
pertus effe ; Ver[ itus effe; Exercitatuseffe. 

Augurar male . Male omnia ; Male augu- 
rar i. 

J -1 . \ r » “ C* I / J 7 > v 

B • 

B A, 

B Anda di cauaUi, Equitum tarma ; Equità- 
tus: Equitum manus. 


Baftare , 
Battaglia, 
flittus. 


Satire ffe, 

T ugna; A cies; Trattami Con- 


B E. 

• . ' S . . . fì.p. 
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B Enche . Quamquam; Etfi ; quamuis : ta- 
merfii . 

Beneficio . Beneficium; Meritum: grafia. 

Benefit io maggiore d'ógni altro . T antum bene - 
ficium , quantum eff" praterea nullum aliud potefl. 

Bemffmo. Tulcbrè ; Trobè ; Traclarè;Ter- 
feftè; Tlanè ; Egregiè; Omnino. 

Ben ricco . Benè numatus ; Benè peculiatus ; 
Bene paratus à pecunia ; Bene mfiruftus à pecunia; 
Ab andar e numi s; Bene copiofitsà pecunia; Mul- 
timi h aber e in arca ; Tecuma multum poffidere. 
Ben muere , Vitam cum mrtute traducere, . 

BUfimare 


B I. 

B ìaftmare alcuno , vitto alicui dare ; Vitio 
alieni uertere ; Fraudi alicui tribuere ; Inali - 
quem culprtn conferre , 

Bifognare andar alla morte , Rcs exigere uitam 
profondere, 

Bifognare più à quello , che à quello , Huic mi- 
totem , quam illi neceffitatem imponete , 

Bifogno grande, Summae anguflip maximp an - 

guftip: maximp difficultates; magna pecunia ; wm- 
«0/7W ; Tlurima incommoda , 

B R. 

B Rattamente , Fortiter ; Acriter ; Strenui; 
Vebementer, 

Brighe, Difficultates ; Labores; Moleflue, 

B V. 

Falfum: minime uerum; Alienum à 
uer itale; Minime certum; Mendacium , 

- Bugiardo, Mendax. 

Burlare. Iocari. 1 

' C 

'• :* . c a. 

da fublime grado in burnite flato . %/I l 
fummo poteflatis in infirmum feruitutis locum 
decidere ; Deturbatus à fortuna effe ; Deieftus à 
fortuna effe ; Detrurfus à fortuna effe ; Depulfus 
iffed fortuna. 

Cader in miferia , Fò redaftus effe miferiarum 

4t fibi admodum neceffaria mìnime foppet ani; Con -, 
cftus effe in anguftias : Eò ut ea defideret , qua ui- 

ucndi ' 
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uendi neceffltas posìulet ; Eò effe à fortuna, deiettus; 
ut ijs , rebus defiruatur , f ine quibus agre uiuitur . 
EoeJJed fortuna detrufus ; utearum rerum inopia 
laboret /fine quibus nullo modo uiuitur . 

Cader in ultima ruma. Terire : Formam pla- 
nò priftinam amittere . 

Cader la difgratia dì Dio fopra alcuno . Male 
alicui Deus facere ; Deum aliquis fentire iratum . 

Cagione . Caufa; Fons ; Initium; uttor . 

Calamità . Malum ; Incommodum ; Calami - 
sAcerbitas; Jnfortunia ; Damnum ; Detri- 
mentum; V emide s ; Exitium. 

Caldamente raccomandare. Comendare maio- 
re cura ; Commendare malore Sìudio ; Solicitudi- 
ne animi commendare. 

Caminar per la uia dritta del ben fare . Rette 
agere ; Se in retta uiuendi r adone exercere ; Opti - 
mèagere. 

Capitale odio. Graues inimichi^. 

Capriccio. Voluntas\ Impetus. 

Careflia di danari. Tecunix anguria. Tenu - 
, ria nummorum: numorum difficultates . 

Careflia d'ogm cofa . Cara effe omnia ; 0 mnm 

renum penuria ; Omnium rerum caritas ; Rerum 
omnium difficultas; inguftia omnium rerum. 

Cafligare alcuno per uia di ragione . Tcenasub 
aliquo debitas Micio exigere. 

Cattiuauoglia. M aror; Tefpmus ammusi 

Triflifpmacura. ^ 

Cattiuo maluagio. Improbus ; Terditus. 

Cele - 


CE. 2 

C Elebrare . iìlujlrare ; Exornare ; Ornare. 

Cercar di far pace . Vt altcui alicuius uoluntas 
reconcilietur , operam dare ; Vt gratiam altcui ali - 
qrn reftituat, eniti ; Vt amijfi im aliqws recoUigat 
beneuolentiam , contendere . . 

Cercar di offendere alcuno nella robba,ò nell' boni) 
re. Obfcurare alicuius dignitatem conari ; Extin - 
guere alicuius dignitatem conari; a d alicuius perni - 
aera incumbere ; a d alicuius permeiem fuis uiribus 
ufusejfe. 

Cercar di offender alcuno poco. Dare opti am y 

ut aliquem pane Udamus; Dare operam ut aliquem . 
moliti ertydamus. 

Cercare utile , e£* fonore ad alcuno. De alicu- 

ius commodis, ornamentisq; cogitare . Alicuius uti - 
litatem affiline frettare ; Hgrere in animo alicuius 
de alicuius commodis affidua cogitano; Alicuius ali 
cui res curg uebementer effe ; Alicuius alicui fortuna 
cura uebementer effe. 

CerueUmo. Satisleuis 5 p arum.conflans: minus 
firmus. 

C H. 


C H 1 fon uìue , gran ben* a fretta. Magna funi 
rette agentibus propoftta pramia; Omnes , 
fe in retta uiuendi ratione exercent , magna mer - 
ces manet ; Fruttum rette fattorum u ri boni uber - 
rimitm y ac praftantiffimum ferrent ; Trattar am 
bone fi am q ; uitam res utiliffimc confequuntur . 

C hi è che non &c. £ uis eft qui non &c. 

Chieder 


Chieder con iBanya. Singulari ftudio conten- 
dere: Singulari ftudio poflulare: Singulari fludio 
f etere. 

Chieder m gratta . Maximoperc petere: Maxi - 
mopere qupere. 

Chiuder il paflo. Tranfitum inter dicere : In- 
cludere uiam: Von dare aditus. 

C I. 

C iancia . 7{on credibile: Tgon uerifmile: Mt 
dacium: mendaci] Jpecies . 

C iafcuno. Qjnfqmi Qjtifque. 

Cima. Summa : Fafiigium: Cui meni Supè- 
rior pars xdium : Excelftor pars adium: Subhnùor 
adtum pars. 

Cinquanta mite. Qjtinquagies . -V 

Città honorata. Vrbs florens. \ vfc 
C tuff a. Tugnai jtcies : Trattami confUBum: 
tertamen . 

CO. 

C oglier Centrate* Fruibonis : Bona tenere: Bo 
na pojfidere : FruBus capere . 

Cognominato • C ognomen fcrre : Cognomino 
ufusejfe . 

Colerico • Iracundus . 

Colpe noie. Improbus: Sceleftus: Culpam fit- 
fiìnens . 

Col pregar alcuno . jiliquem rogando: Jlb ali 
quopettndo: Ab aliquo quarendo. 

Colto al laccio ; nella rete prefo . In firaudem 
induBus : Brande circumuentus > /riiute irretitus: 


fiaude captus : Fraudedeceptns: Fictis uerbis in- o ,* 
duftus: FaUacijs à Meritate abduftus . 1 ^ 

Combattere . Oppugnare : V exare: Exagi- 
tare: èrgerei Tremerei Tugnare . 

Come nel paffuto, cofi nell' auenire. Qjii ante*, 
iiemmpofterum. ù . ...... À y 

Come porta il douere . Vtdebetur . 

. Cominciare . Sufcipere: Inire: infine :mo- 
nere. .;-r. 

Cominciare da lontano à ragionare . */£ Itius pati : 

fa rationem repetere: Longiqua repetere: Longe re - 
parere alicuius fermoniunittum, 

Commàndare à tutti . Omnibus dominarti Om 
nibus imperare.- ^ 

■Commetter ad alcuno qualche cofa . Kliquià 
mandare alieni: .Dare alieni de ahqua re alicuius 
mandata . 

Commetter difetto. Errare : Aliquidcontra 
rem alicuius alienum commuterei Altqutd abali- 
cuiusratiombusalienum comminerei Labi: Offen- 
dere: cadere: Qjiandam offenftonem timer e: Qjié 
dam cafum timer e: uendam erronm timere: 

*Non reflh indicare : Optimum rationem non mire. 

Commetter feelerità di ogni forte di male, in 
omnem cu pam prolabi : Jticurrere in omnem ini - 
quitatem : In omni feelerum genere uolutari : Iu 
omni flagitiorum genere uolutar.: Omnem improbi- 
tatem amare. 

Commetter fi in potefà di alcuno . Credere fi 

•alieni : Se alieni committire: Se alieni tribuere: 

*■ /'• \ %dlt- 


jtlìcuius potejlati fe commtttere: Se in dfcuius po- 
teflate ponere» . .. ; ,., 4 . 

Commtffione . , :w Mandatami : * ^ 

C ompagnare. Comitati i fi equi . • 

Compiutamente» Terfetfè: Tenutisi Omnino . 
Componimenti cominciati . Scripta non ad exi- 
fium perduta: fcrtptanon perfetta non abfoluta: feri 
pta y qui bus extremam manum aliquis t mn impofait. 

Comportare . terre: permuterei Tati: Con 
cedere . « *• u u òsti* a‘ J» . .1 . .. ■». ;u ■ > 

Comprendere , p«* abbracciare ; Contenere • 
Continere : Compre hender e . .. ...j ^ 

Concorrere nella iflefifa opinione ■» Coniunftum 

effe alicuius con ftltum cum a licuius confitto : Con- 
ferire alicui fententia : Concinere ahquorumfin- 
tentia : r N < ihU ab alicuius Jentcntia alicuius di» 
fiat opimo: T(ibil ab alicuius fententia alicuius dij- 
jentire apinio v 'bjjbil ab alicuius fententia alicuius 
diferepare opinio : : Idem fentire ; Ad alicuius iudi - 
do alicuius fententia non abbonerei Idem utrique 
ali quorum probari: Idem utrique aliquorumuiden: 
Idem utrique aliqmum piacere : Idem utrique ali- 
quorum fequi: Idem tjje utriufque fenfus: Con - 
gxuerecum alicuius opinione alicuius, fententia : Dif- 
fenfio inter aliquos nulla effe : Tiihil diffenfionis ef- 
fe: Hibil contrarr fi a efjei Conuenire inter ali» 

quos . • ,s. : • . .* ■ k 

Condottare di gente» Dux; Imperatori Reftor 
exercituum : Duftor copiar um. 

Condurre a cofe dannofe « Dolore terminare : 

alicuius 


t i 

Jtlicums res exitus , doloris imttum effe . gq 

Condurre d fine . Conficere : P erficere: Mb- 
foluere : reflinguere: ^Adexitum perducere: ter- 
minare: Exitum concludere : Extrema delerc: Fi- 
nem imponere: Finem facere : Finem fiatuere: 
Reltquias auferre : Reliquias conficere : Reliquias 
delerc . / 

Condurre à de fiderato fine . Rem ex fententia 

gerere: Rem feliciter gerere: Rem profperè gerere: 
Rem ex animi fententia gerere : Rem gerere y ut ani 
musfert. 

Condurre alla fetenza. Viam aperire ad feien - 
tiam : ex ignoranti a tenebris educi : M d feientiam 
peruenire: feientiam confequi: capere doctrinam . 

Condurre d morte . Conficere: Perdere : Mor- 
te afficere: M ortis caufam ajferre. 

• Condurre a tal termine, Eò rem producere: Ita 
rem conflit uer e: Rem in eum flatum collocare : rem 
in eum flatum adducere: Rem ita componere: Rem 
ita confirmare : Sic fundamenta rei iacere. 

: Condurre in mifero flato. Exitium parere: Ter - 
niciem afferre : Summam calamitatem importarci 
Summam peflem importare : In ultimum cbf rimen 
adducere : In ultimum miferiarum flatum adducerei 
In omnium detei rimam conditionem adducere : In 
tmferandam conditionem adducere . 

Con effetti , & con parole moflrarft amiciffimo ad 
alcuno . T^ultum erga aliquem officinm hominis a- 
mantijjìmi pr&termittere: Mlicuius in aliquem non 
mediocrem beneuolentiam deci arare : jllicuius in, 

* C ali* 


aliquem non uulgarem beneuolentiam oflendere : 
lA Licuius m aliquem eximiam beneuolentiam paté - 
facere z ^Alicumin aliquem fummam beneuolen- 
tiam declarare : S iugular em in aliquem alicuius be- 
neuolentiam ofienderc: In aliquem alicuius incredi- 
bilem beneuolentiam patefacere : Micuius fmgu- 
larem beneuolentiam tettatam apud aliquem relm - 
quere : <Alicuius incrtdibilcm beneuolentiam alicui 
probare : officijs, ac fludijs aliquem lUufbràre.. 

Conforme . Confentaneum : 'Hpnalienum, 

Conforme alTafpettatione .5 Expettationi re- 
fenderei Idquodexpettatur. 

Confortare fanimo . jLnimum delegare: mini- 
mum obiettare : jLnimum recreare: jLnimumre - 
ficere v JLnimum afficere delettatione : Delettatio - 
nem capere : Delettationem animi afferre l. Volu- 
ptatem animi afferre : lucunditatem animi affer- 
re : Hilantatem animi afferre : Ùaudium afferre 
animi : L et iti am animi afferre : Delettationi ani- 
mi effe: Delettatione ammum afficer.e: ^Animum 
uoluptate per fondere . hnimum uoluptate explere : 
jLnxmum à molefiijs abducere : minimum relaxa- 
re: jl liquid iucunditatis deguflare : Miquaiucun 
ditate fruì : Jinimus refictari : animus recreari. 

Confortarfu Doloremdepellere: Solarium ca- 



pere. s ; • ' 

Congetturare. Effe in coniettur a: JL cornetta 
r a pendere: *A' coniettur a non absjfe: JL liquid con 
lettura capere: JL liquid coniettur a perciperé: Ali- 
quid cònietturaproflncere: A liquid coniettur a prò - 

uidere; 



uM f : Mi quid conietfura affé qui : Miquid con - m 
kftura macere : Miquid conte fiore: Miquid 
augurati : Miquid diuinare. 

Con iftan?ai grande dimandare : Singulari Hu- 
dìo contendere: Singulari ftudio postulare : Singu- 
ltiti fìudtopetere : Singulari Hudio rogare: Singu- 
lari ftudio interrogare: Singulari ftudio exquirere: 

Còn l'intimo del core raccommandare alcuno • 
Miquem malore cura commendare : jl liquem 
malore ftudio comendare: liquem malore folict- 

tudine commendare : *A liquem maiorem inmodum 
commendare: Vebementer^diquem commendare: 
Commendare aliquem non uulgartter. 

Conofcere . Tenere: Caliere : fi tire : 'Nofcere: 
babere cognitam : Intelligere: Terfpicere: Cogno- , 
[cere: JL perire: Tatefacere. 

Conofcer ben adentro . Optimè indicare : Opti 
mè mdiciouti : iudicio ualere : iudicio profilare : iu - 
dicio excellere : Facultatem babere : Optimè ludi - 
candì : uim tenere iudicio abundare . 

? Conofcere l'animo di alcuno . Tenere animum 
alicuius : Caliere alicuius confitta: Micuius ali-: 
cuilfenfus patere: Scire , quo quifque in ali— 

quem animo fit : Scire , ut quifque fit erga ali- 

quem animatus : Senfum cuiitjque nofcere : Senfum 
cuiufque tenere : Senfum. cuiufq. caliere : Quo- 
modo fit aliquis erga aliquem animatus intelligere : 
Perfpicere quo erga aliquem aliquis fitatiimo : Co~ 
gnoficre quo fenfu aliquis fit erga aliquem : Jlpe- 
nre,c[iù fit alicuius in aliquem animus: Tatefacere 

C 2 qui 


qui ftt ahc ui us in aliquem fenfus ; • minimum alicti- 
ius perfpettum babere : minimum alicuius cognitum 
babere . ' 

C onofeer per ifl>erien%a . Vfu perjpcffum ha - 
bere . 

Con parole dimoflrare . Vtrbìs depromere: Ora 
tione explìcare : Sermone explanare : Ferbis ex- 
primeve : Oratione efferre : Sermone enunciare'.? ex 
bis patefacere : Or at ione oftendere • \ 

Con poca diligenza . Qvjow fatis diligenter: pa- 
Yum dthgenter; Minus diligenter : Tatua diU - 
gentia . 

Con faenza. Qonfcientia. 

. Con fegnar lettere à tempo . Literas loco redde - 
re : Reddenda tempus epifìoU obferuare : tempus 
epiflolce reddenda capere • - 

Confeguir laude . Micuìus uirtus ejfe expref- 
ftor : Jl licuius uirtus ejjc illuflrwr : <Ahcuius uir - 
patere ìlluflrius : Jl hcuius uirtus extare aper - 
fjtf* . Laudem colhgere : Laudem ferve: Laudem 
capere: Laudem adeptus effe : Laudem con fecutus 
effe: Illuftrare amphtudinem alicuius : jtequirere 
extflimattonem . 

C onfiderar bene . Etiam atq; etiatn uidere t 

Etiam atque etiam animaduertere . 

C onftderar con l'animo . jt nte oculos propone- 
te: jl nte oculos ponere : *4 nte oculos flatuere 
Jl nte oculos conftituerc : jld animum referrei Dir 
figereconftlia . , 

v con figliare # Sua dere: cenfere : jiuftor ef- 
fe: 


•• 


fe : con falere . 

confi gliar fi . ccrtum confilium capere : Tlanè 
animum mducere : Vti confilo alicuius . 

c onfigliarfi da fe fteffo . Suo confilo uti : Sff 

*. ipfam audire : Stbt ipfi obtemperare. 

con figliar fi fauiamente . Optimi fuis rationi - 
. bus con falere : Optimi f m ratiombus profjncere. 

con fi fere in qualche co fa il tutto . In aliqua re 

tota - ; agi : In aliqua re effe omnia ; In aliqua re 
: omnia effe fta : In aliqua re omnia effe pofita : In 
aliqua re omnia effe collocata : In aliqua re omnia 
effe eonflituta : Ex aliqua re omnia pendere .. 
confo! ar fi . Solatiurn capere : Ferve, 
confante . G rauis: certus: Minime mendax: 
M mime fai fas : Studtofus ueritatis : Minime in- 
conslans : minime animi infirmus i Magna pr&di - 
- tusgrauitate : Tslfhil inane cogitans . /. 

c onfamarelarobba in cofe uane . Rem male 
diffipare : Rem male perdere : Rem male con fame- 
re : Rem in resinanes erogare : Rem m resinanes 


torcere . 

contender dì alcuna cofa . De aliqua re petere : 

De aliqua re quarere : De aliqua re contendere : 

- De aliqua re rogare : De aliqua re obfecrare . 

contentar fi. Satiseffe ; Satishabere: conten 
tuseffe : Tfihil laborare : TSIfhil cogitare : 'Zfihil 
curare: Facile pati . : , * 

contentezza. Poluptas: L atitias Caudium : 
Jucunditas: Obleftatìo: Hilaritas . 

c ontefa * Tugna: certamen : Tralium: acie$: 

-a Cj con- **J 


confliftus. 

Continuamente . Smper : Continuò :\Affi- 
duè . * 

Contea cambiate . Referto gratiam: Grati am 
ferre: V arem referr e grattami Var pari referre: 

- Officia paribusofficijs compenfar e: Officia paribus 
officijs remunerare : officia paribuscfficijs aquare: 
A licuius meritorum partem affècjui : Remunerati: 
Reddere beneficia: Benefici : js alicuius refpondere. ; 

Contrariare . Muerfarius effe i Oppugnare : 

Co* fra aliquem uiribus uti : In aliquem uin con - 
/èrre-. 

Contrario . jtduer farmi *Aduerfu$: Infen - 
fus. 

- Contraflare . Oppugnare: V ugnare: Conten- 

- dere : Certare: V ugnare: ^Altercati . 

Cow tutto il cuore pregare . r oto pettore pete - 

re: Af aximopere qu&rere: Suppliciter rogare. 

Con tutto il core raccomandare alcuno . J Tofo 
^ peftore aliquem commendare: M aiore cura aliquem 
commendare: M aiore (ludio aliquem commendarti 
Maiorem immodum aliquem commendare : Vehe- 

- menter aliquem commendare. Singulari /ludio ali- 
quem commendare: Singulariter aliquem commen- 

' tifare : uulgariter aliquem commendare. 

Conuenire andar alla morte . Tljceffe effe uitam 
prof under e i Ts/eceffe effe e uita difcedere : 'K/ecejfh 
effe uitam cum mortem commutare : T</eceffe ( ffe 
migrare è uita: Jgeceffe effe buius locis ufuram amit 
ter e : Opus effe obire : Oportere occidere : Oporte - 




. reìntmre : neceffe effe perire : neceffe ef]e moti : nt- 
. ceffi effi uit dm finire: neceffe effe mortem oppetere . 

Corner far e in qualche luoco . jtliquo loco uti : 

In alujuo loco uerfari : *P afci altcuius loci afpètfkz 
Haurire iucunditatem alicuiùs loci afpcftu. 

* Cordoglio. Dolori Sohatudo : Mole fin: M&- 
irorCura: ^gritudo^-'-'- » 

Correre ài mede fimo rifebio iv Eodem in difer fi- 
mine uerfari : Idem perìculum pendere : Eadem 
imminere calamitas : Inijfdemnauigare flufhbus: 
Perfori incodem periculo. < . * 

Correre contra alcuno impetuofamente . Impela 
alìquem aggredì ; JLliquemimpetu adorici z Jm- 
petu alìquerh inuadere : Impetumfacere alicuiH ni- 
preffionem facere alieni.- n *. v > 

* Cofrrucciarft . Bx ardere tracundia : Excandere 
iracundia : Commotus effe iracundia: Incenfuseffe 
tracundia a Infiàmmatus effe tra . 
i Cófa che non fi può ,ne fi dee effeguire • Res, 

quam exequi neque debetur , ncque potefl: Res,qua 
fufìinere nec debetur, nec potefl. ' > 

Cofa dubbio fa. ' Incerta resi Dubia resi lAtn 
bigua res i obfcura res ; Res in contrauerfia pofita : 
Res in aliqua difficoltate confi itut a. "t 

Cofa più che honoreuóle . . Res plemfji ma ampli f- 
fim & dignitatis. Res conmnBa maxima cum digiti* 
tate» . :» 

Cofa di guerra. Res militaris. 

Cofe troppo grani . Res, quas fufìinere uix atì- 
quis pofjit» Res , quasuires ahcuius exuperare mx - 

C 4 poffint. 
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poffint . Resrfuas uires alicuius pr aliare uix poffint. 
Res , quas uires alicuius perficere uix poffint . 

utresalicuius exequi non poffint . wwgwì »e- 

gotijejje: Res fummo difficultatis effe* 

Cofi. Sic : Ita . 

Cofi Dio mi dia bene . Ita w/fei De#* benefa- 

ctat : Ita mibi Deus faueat : Ita mibi Deus adfit : 
Itamerefriciat Deus: Ita me feruet Deus: Itame 
Deus tueatur : Ita me Deus non deflituat : Ita me 
Deus non deferat . 

coturnato. Moratus: moribus exccllens. 

a C R. 


C Reder. Opinavi: Arbitrari: Tutore: jtu- 
tumare : extflimare : ludicare: C enfere: Du 
cere: Ita fibi perfuadere : Ita in animum indù* 
cere: Tro certo habere: Exploratumbabere: Mi- 
nimè dubitare: Tlanè credere. 

credere di non uiuer tanto . Vereri, ne non tàm 
diu uixerit quis ; Cereri , ne non ufque adeò uitam 
produxerit quis. 

creder interamente ad alcuno. \Alicui planò 
confidere ; jLlicuius in fide omnia flatuere ; ^Ali- 
cuius in fide omnia ponere ,* ji licuius in fide omnia 
collocare . 

- creder lungamente . Ejfe hoc inanimi* borni* 
num inueterata opimo diuturna. 

creppar d'inuidia . Difrumpiinuidia. 

Crefcer di bónore . Illufirare amplitudinem . 

C C V. / 

Vtarfiy cioè fare fiima • T^on minimi putare. 
v j curar fi 
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curar fi delì'honore di alcuno. Referre omni a ad 
dignitatem alicuius ; Tropofitum alicuius decus effe 
ante omnia . Dignitati alcuius feruire ; Dignitaté 
alicuius frettare; Dignitatem alicuius fequt; Ali- 
cuius dignitatis rationem babere . 

curar fi poco di robba . Mimi de fortuna non 

recufare. . ^ u , . 

cuftodir nella memoria . , Meminere ; Memo- 
ria r et in ere ; T neri mente ; TXpnquam obliuifct; 
Memorem fe pr abere ; Gratum fe pr abere ; Me- 
worem fe praftare : Gratum fe praftare . , > 

"D 
D A. 

D A huomo da bène . Decet uirum honum: 
cadit in uirum bonum. 

Da buomo ualorofo . Trattar è, uiriliter . 

• Danari in gran quantità . Magna uis pecunia ; 
magnum as ; Pecunia fatis multa: Tecunia multiti 
Magna auri uis, atq . argenti. 

Danarofo. Bene nummatus; Bene peculiatus ; 
Bene paratus à pecunia ; Bene inttnittus à pecunia ; 
Abundans nummis ; c opiqfusà pecunia; minimo 
pecuniam defiderans ; multum babens in arca . Re- 
fertus pecunijs; Tecunie multum proffìdens ; Ma - 
gnam auri uim argentiq; poffidens ; innumerato mul- 
tum babens. • . oM 

Danneggiare . Mala parere; Dammi parere; 
Detrimenta parere ; incommoda parere ; infortunia 
parere ; M ala afferre ; Danma afferre ; Detrimen- 
ta afferre.; Incommoda affare; Infortunia afferà 


re. Malainferre ; Damna infette Detrimenta in- 
ferre; Incommoda inferre ; infortunio, infette; of- 
ferte; Damna conferte; Damna facete : Dam- 
napati; D arma is capi: Damna patate; Barn - 
nisafficere; I attur am facete ; ^ffiigete malis 
Vexare malis; Damna creare; Damna impottare 
lAfficere damno. 

Danno. Maltim ; Damnum; Detr'tmentum 
incommodum ; Infóttunium; Iattura. 


D a non credere . credibile non effe ; Crederi - 
dum non effe; non effe, utcredatur; Tsfoneffe ,ut 
credi poffit; 'Non effe , ut babenda fides uideatur ; 
F idem fuper are ; Verifimile non effe Mendacmm 
uideri ; M endàcij fpeciem habete ; Mendacmm prò 
fe ferre ; Peritata imagtnem nuli am attendere ; e- 
iufmodiejfe,ut fide careat.eiufmodi effe 3 utadimgi 
fides nulla poffit ; Fui fum effe ; minime uerum effe; 

lienum à ueritate effe ; à uentate feiunttum effe ; 
*4 beffe d nero ; Aduerfan ueritati ; Falsò loqutì * 
Dar buon principio . Optimum curfum capere; 

Fationem preclaram inire ; Óptimam partem elige- 
re ; S apienter infìituete ; Exordmm pr&clarum fa- 
cete.’' 


Dare animo. Excitate; tecteare; M.' metti re- 
vocare; A* metu referre ; ^ meta reducere ; ji' 
metti ad fpem reuocare; A’metuad jpem tradu- 
cete. > A- • • 


Dare à portate alcuna co fa ad alcuna per fon a, che 
non fi conofca . M. liquid temete committere; M.- 
li quid temere credete . 


Dare 
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Dare ardire. Fedi poco di [opra alla Dittmey 
% Dare animo . <i zf 

Dare d vedere l'animo fuo ad alcuno. Indica - 
re alieni . aìhuum [uum Vatefacere alieni anignum 
fuum.: Significare alieni anirmm fmm : Decla- 
rare alieni animimi fuum : Aperire'alicui animum 
[num i T.effificari alicui .animnm fuum : Re alieni 
probare animum fuum : P erfpicuus effe alicui ani- 
mus funsi Significathnem animi fui alicui darei Si 
gna fui animi alicui oHendere : Argumenta fui ani- 
mi alicui prabere : Voluntatem fui animi alicui 
declarare : fui animi fenfus alicui aperire . 

^ Dare effetto . ' : Re prillare . 

\\ ? Dare effetto a i commandamenti . Exequi man- 
data: Mandatis parerei M andàtis effe Bum da- 
rei Sequi mandata i Mandatis uoluntas effe alicu- 
ius {bruire wO w» 

Dare effetto cfile parole. Vromiffa feruarei Pro-» 

: mijfa tueri: Tromiffa foluere i Tr affare fi demi 
- Ter foluere promiffum : Soluere fidem : Fidei non de- 
effe : Stare promijjis : ILxituwprteftare: ’Exitu exe- 
qui : Exitu efficere : Re confirmare : Fidei fatif- 
facere: De fide non labor are. 

Dare effetto fecondo il deftderio . Ad quem exi- 
twn malis rem perducere : Res optimè fuccedere : 

. Inaliquare alicuius opt atis fortuna r effondere* 

Dare il carico ad alcuno di qualche cofa . A li- 
quid alicui imponere *• Jlliquid alicui imperarci ili- 
quid alicui pracipere : Ahquid alicui tuberei Mli - 
quid alicui Riandare : Jlliquid alicui committere. 

Dare 
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Dare il gouerno di qualche cofa . 7 ^egotium ali- 
cuius rei alieni dare : 7 \ {egotium alicuius rei alicui 
exhìbere: Tfegotium alicuius rei alicui inferre . 

Dare indugio . Extrahere : Ducere : Trodu- 
cere : Trotrahere : Differre: P roferre : Troror 
gare : Protendere . 

Dare opera alle uirtù . F’wawJ uìrtutem feqnii 
Vìrtutis effe ratio maxima : Tlurimum uirtus ua - 
Aere apud alìquem . 

Dar ordine. Confthuere : Collocare : compo- 

rterei digerere . 

Dar utile ad alcuno . Vtilis : Commodare 
alicui : Commodo alicui effe : Commodo aliquo af- 
ficere: Commodum alicui afferre : C ommodumali 
cui parere: Commodum alicui pr abere : Commodo 
alicuius fieri. ' ; 

Dar /*#* . Finemfacere: Concludere : Fwm 
imponere: Exitumexpedire. 

Dar lettere à tempo . Epifioìam loco reddere : 
Tempus rcddendtc epiftoU obferuare ; Tcmpus epi - 
ftolareddend* capere. 

Darluoco. Loco cedere : Locum cedere: Lo - 
t/are. 

Dar piena fede . Alicui h abere fidem. 

Fidei credere : Cuiufquam fidei fe commuterei Ali- 
eni credere: alicui planè confidere : .Alicuius in fi- 
de omnia fiat aere : Cuiufdamin fide oYnnia pone - 
7r Cuiufdam infideprorfus omnia collocare . 

Dar principio à qualche cofa . o iliqutd fufeipe- 
re: Ah quid mure ; Uliquid inferre: *Aliquidmo- 

uere: 
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«ere : Initium alicuius rei facete : *Ad initium cu - 
iufdam rei perdncere . 1 

Dar qualche co fa à per fona che non fi conofca • 
jL liquid temerò committere ; li quid temere cre- 

dere . 

Dar ricordo . Monete . 

Dar faggio delle fue uh tù . Speciem dare mi- 
nime dubiam uirtutum Juarum, 

Darft a credere . Inducete animum : Induce- 
te in animum : Procerto haberc ; Perfuadere fibi 
Pro certo exiftimare : Planò credere ; Minime du- 
bitare ; Exploratumhabere; Effe alieni explora- 
tum. 

Darft alla mercatante • ■ Ad mercaturam exer- 
cendam feconferrp ; Adnegociagerenda fe confer- 
ve; Adnegociandum fe confette ; JLd mercatura 
fiudium feadiungere . 

Dar tributo . Tributum foluere . 

D E. 

D Ebito, cioè ufficio. Munus: Offiàum. 

Debito di amicitia . Officium amiate ; De- 
' bitum amiche ; uod amicitia pofìulat. 

Debolezza. Jnfirmitas; Imbecillitasi tenui - 
tas ; yaletudotenuior . ' 

Del continuo accompagnare . In omni fortu- 
na comitati ; Comes effe ; Se comitem allungete; 
jlffiduus Comes effe ; H&rere alicui ; Hame laceri 
alicuius. jl % latere alicuius non difeeder e ; 7 ^un- 
quam ab aliquo recedere. 

Deliberare. Conftituere ; Stqtuere; Conft- 

lium 
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lìum capere . 

Deliberar fi di patir più totto , ogni cofa che mai 
lafciar l’iwprefa . ' Statuert quid uis potius perpe - 
ti , quàm fujceptam rem abijcere; Sili proponere 
quiduìs potius perpeti , quàm fufceptam rem abijce- 
re; Deliberare quiduis potius perpeti, quàm fufce- 
ptam rem abijcere ; Cònftlium capere quiduis potius 
perpeti , quàm ab incepto deftftere ; Cònftlium ca- 
pere quiduis potius perpeti 3 quàm infìitutum omet- 
tere . 

D eltberatione. Cònftlium ; Qogitatio ; Deli- 
beratio; Confittutio ; Iudicatio. 

Del tutto conofcer l'animo di alcuno , P lane te- 

nere animum altcuius ; Vrorfus caliere alicuius con- 
fila ; Omnino alicuius aticui fenfus patere ; Veni- 
tus alicuius confitia caliere; Terfettè alicuius con- 
fila caliere ; ex omm parte alicuius con filia caliere; 
Vfquequaquc cuiufdam conftlia caliere . 

Dependtre 1 ogni cofa da qualche cofa . A liquid 
omnia compietti ; \Abaliqua re omnia pendere ; Om 
ma adaliquid referri. 

Défiderar di acquiflar buona fama . Optare 
ut bene audiamus ; Optare , ut bene fihi dicatur; 
optare ,honc(lam famam confequi ; optare , bonam 
apud homines opinionem confequi. optare , egregium 
nomen apud homines confequi . 

De fiderare di poter commandare à tutti . 0 pta 
bile e(ì imperium m multos habere ; opt abile e fi, ha - 
reremultos, quibus liceat imperare ; Opt abile efi 
habere multos, qui pareant imperanti; Optabile efi 

multis 

Fi 


multk dominavi ;\0ptatole eft multis prceffe ; Opta 
bile eft, paratos aduoluntatem multos b aber e; Opta 
. bile eft multos ad imperium paratos babere ; Opta- 
tole eft paratos ad nutum multos babere. 

“Determinato. giorno . Confili ut hs dies ; Trg- 

ftitutusdies; Vrafixus dies ; 'Prafcnptus dies. 
Determinato maggio . Conflttutum iter. 

D E. 

D I un'affanno entrare m un'altro. A" cura ad 
folicitudinem traduci. 

Di un pen fiero, entrare in affanno. A \cura ad 
folicitudinem traduci, v i 

Di ambedue. Communis. ' 

Di nafcofto . Ex infidijs ; E xoecultis locis. 

Di bajfa condurne. Infima conditioms; ob- 
fcuriloci; Obfuro loco nati; Ignobiles ; Obfuro ge- 
nere editi; Infimo genere editi. *> 

Diceria. Satietas long# orationis; Longa ova- 
tto ; Vbenor oratio ; L ongior fermo; P tura ner- 
ba ;‘&rolixior oratio. > , 

Di fallidio grande. Magni negotij; Occupatio - 
nìs non exigua ; cure uon mediocris; Tsfon medio - 
cris diligenti# ; ? ^onfeuis cura. 

Difendere alcuno .. jL liquem tueri ; De fende- 
re aliquem ; Tro aliquo pugnare. 

Difender la ragione di alcuno . jllicwus con- 
fili j rationem reddere; Alicuius cauffam probare; 
*A licuius cauffam tueri ; Khcuius defendere cauf- 
fam ; fuflinere cauffam altcuius. 

Difenderfi da cbt uuole offenderci . Vim ut re- 
: » , pellere; 


pellere; Abiniuriatucri. 

Difetto. Culpa • 

Differente . T^on confentaneum . 'Nonconueni - 
ewj. Tslonconfentiens; T$on quadrane ; Dffcre - 
Diffenttens ; A lienumeffe. 

Differire la co fa . Rem producere ; Rem dila- 

tare; Rem prorogare; Rem protrabere; Rem pro- 
ludere . 

Difficilmente . 'Njw facile . Difficulter; La- 
boriofe; Magno negocio ; Tston leuiter ; Difficile ,• 
D ifficultatis effe ; laboris effe ; Difficile opera effe . 

Di grand’impaccio . Magna molesta; Magna 
folicitudo; M agni negotij effe. 

Dilettarfi di alcuno fludio . Studium , aliquem 

delegare ; Studium aliquem obiettare ; Studium 
aliquem recreare; Studium alicui delettationem af - 
/èrre; Studium alicui uoluptatcm ajferrc; Studili 
iucunditatem afferre; Studium alicui hilarkatem 
afferre; Studium alicui latitiam afferre ; Studium 
alicui gaudium afferre; Studium alicui delettatio- 
nt effe ; Studium delettatione aliquem afficere. 

Di luoco ofcurOj cioè di j angue ignobile . In firn p 
condì tionis ; Obfcuriloci; Infimo genere editus. 

Dimandare con iftan^a . Fedi di [opra : Con 

ifian%a grande dimandare. 

Di maniera che. Ita ut. 

Dimenticare. Obliuifci; Ex animo delere; Ex 
mente delere ; Ex memoria delere ; Ex memoria 
euellere; Memoriam emittore ; Memoriam depo- 
nere; Memoriam abijc ere; Memoriam ex anima 

deltrc: 
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delere: M emoriam non tenere . 23 

Dimoiar con ragione il frutto di quelle arti y che 
in tutta la uita fi pojfcggono . impelli ad eas difci- 
phnas y quarum e fi aterna poffejfto . 

Dìmottrar l'animo di alcuno . Indicare animtm 
alicuius: Patefacere alicuius animum : Significare 
animum alicuius r Declarare alicuius animum: Ape 
rire animum alicuius : Probare animum alicuius: 
Trabere animum alicuius . 

DimoflraYfi fcottumato . Effe per ditis moribus: 
Ejfeimpuris moribus : Effe improbis moribus : Effe 
inbonettis moribus, 

D’ importanza. Magni momenti: 'Xfon parui 
ponderis : Isfon mediocns ponderis. 

Di na fiotto . Vedi di fopra:' Di afcofo . 

Dio mi dia bene . Vedi di fopra : Così Dio mi 
dia bene. 

Dio mi mantenga. Vedi di fopra: Così Dio 
mi dia bene . 

Dipendere. Tendere. 

Dir bugia. Mendacium dicere : Falfum dice- 

re : Minime uerum dicere : VLlienum à ueritate 
dicere : Falsò loqui. 

Dir co fa j l'effetto della quale non fi uorr ebbe. Tri 
fiius quidquam dicere : Male ommari. 

Dir male di alcuno . Teffìrnè alicui dicere: Tur - 
pi (fi me de aliquo loqui : acerbi (fimi de aliquo loqui : 
T arpia quadam in aliquem conferre : Inhonefla 
quadam in aliquem confine : ^Aliquem iatture: 
Aliquem exagit are : aliquem infettare: Miqué 
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uituperare: JLhquem Accufarei Aliquem carpe- 
re: aliquem utilicare: Alieni grauijfimèobtretla 
re . T^tfaru qugdam de aliquo diffìpare : 'blefariti 
de aliquo dominare : sfarla qugdam de aliquo 
lattare . 

Dir qualche cofa per metter fi in gratta . JLli- 

quii auribus alicuius dare y gratiam aticuius aucupa- 
ri : Aliquid loqui ad alicuius uoluntatem : Felle 
cuiufdam auribus mferuire : Affentationis artificio 
cuiufdam gratiam qu&rere : titlè loqui ad coliigen - 
dam cuiufdam beneuoleniiam . 

Dir [porcherie . Turpiter aliquid dicere : M inus 
konefìè abquid dicere : Temere dicere aliquid : Ta- 
rum confiderai aliquid dicere : Qontra quàm de - 
, ceat aliquid dicere : Contra quàm hceat aliquid dì- 
cere : Minus quàm conueniat aliquid dicere : Mi- 
; . ' ' nus quàm deceat aliquid dicere : . Minus quàm lice - 
at aliquid ducere : Secus quàm conueniat aliquid di- 
cere : Secus quàm deceat aliquid dicere: Secus quàm 
lice at aliquid dicere: Aliter quàm conueniat- ali- 
quid dicere : Aliter quàm deceat quidquam dicere : 
Aliter quamliceat quidquam dicere . 

Dir una cofa per un'altra, ^iliudfentire , & 
loqui . 

Difcommodare alcuno . Incommodare alicui : 
Incommodo alicui effe : Incommodo altquefn affice- 
re : Incommodum alicui afferre : Incommodum 
alicui parere: Incommodum alicui pubere. 

Difcordare di opinane . A b aliquo diffentire . 
>//tu. Difcordia ciuile. Ciuths difcordia. 

D#- 


Diffegno. Confilium : Cogitatio : Terminus ^ 
aliatiti! cogitationis: Voluntas : Indimmi* 

D ifgratia di D io fopra alcuno . M ale Deus ali 

cui facere : Aliquis Deum fentire iratum : Male 
alieni effe Deus. 

Dilpiacere , cioè odiare alcuna cofa . Odere ali- 
quid : Ojiidquam odiofum effe : quidquam non pia 
cere: uidquam non probare : Q uidquam non 

f atisfacere : Qjiidqnam non amare : Effe ab ali - 
qua re alienus : Abhorrere cuiufdam ab aliqua re 
animus. 

Difporfi andar ad alcuno. Aliquem adeffe , fe 
adducere ad aliquem : Ad aliquem accedere : Se 
ad aliquem conferre . 

Difponerfi à parlar con alcuno . Verfuadere fi- 
hi aliquem dlloqui : Terfuadere fibi fermonem cum 
aliquo b abere : S ibi perfuadere fermones cum ali - 
quo iungere . 

Difpofitione naturale . Induftio naturali* . 

Diììricato . Aptus : Explicatus : E xpedi- 
tus : Optime consta ut us . 'NulUus difficultatis im- 
plicati . 

Di fi r uggere . Terire : Exitium parere: Terni 

ciem afferre : In ultmurn difcrimen adducere : In 
miferrimumflatum adducere : In nvferandd con - 
ditionem adducere 

Diucnir maggiore alcuna cofa : Maius fieri: Am 
plius fieri : Amplificar i: Ac ceffo fieri. 

Diuentar auocato . In forum uenire : In fo- 
rum fe conferre: Induflriam fuamin agendiscauf* 
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(is exercere : 

Diuentar di patrone feruo . L ìbertatem feruitn - 
fe commutare : JV fummo poteftatis loco in infimu 
feruitutis locum decidere : A' fummo poteftatis loco 
inìnfimum feruitutis locum effe detrurfus: A fum- 
mo potè fìat is loco in infimum feruitutis locum effe 
depulfus , - 

D uentar maggiore . Vedi di f ipra : D iuenir 

maggiore, • v 

D O. 

D OgHa. Vedidifopra: Angofcia, 

Dolerft del fuo Hato , Contentus non effe re- 
rum fuarum Hatu : Vlus à fortuna poflulare. 
Donare, Donare : Dona dare: Dona largi- 
ti: M unus off erre , 

Dono di natura , T^atura munus . 

Dotato in qualche uìrtu . C uiufdam uirtutis par- 
tìccps , 

- Doto in qualche facoltà . In aliqua re perfeftè 
eruditus: omnino ah quid caliere: Tenitus ahquid 
caliere : Terfetfam alicuiusrei feientiam pofjìdere: 
Singularem alicuius rei feientiam peffidere, 

D V, 

D iVbitare . Dubitare: Dubitaticnemhabere. 

\ Dubitar di non uiuer tanto . Vedi di fopra 

Creder di non uiuer tanto , 

Durare, Durare: Termanere : perpetuus pe- 
ri : Diutumus*fìeri , 

. Durare fatica , Vene laborem: Laborem fufti - 

nere: Elaborare, 

\ ^ 

\ 




Eccel- 


• • 


E C. 


E CceUentifftmo . Excellens homo. 

Eccetto l'bonore . tì onore excepto : P oft ho- 

norem i 


Ffetto di difciplina . Effettuiti difciplina. 


E Gregiamente*. Tohtijjìma arte: mirèi Egre - 
giè : S iugulari artificio. Tacciare. 

E L. 

♦ 

E loquenza . Oratio: Sermo: Eloquentia. 

E N. 

E ntrare in allegrerà . Gaudere : Gaudio 
commoueri : Gaudio affici: Gaudio corri pi: Le 
titiam capere : Ldditiam accipere : L&titiam per - 
cipere: Latiti am fufcipere: Lettiti am fumerei La 
titiam haurire . 

Entrar in grati a di alcuno . Inire ah aliquogra 

tfam : CoUigereheneuolentiamalicuius: Gratiam 
cuiufdam aucupari. 

Entrar in immicitia . Sufcipere inimicitias. 
Entrar in porto . Tortum inire: Tortum obti 
nere . Tortum ajfequi : Eripere portum. 


E Spedire qualche coffa. Alicuius rei extrema 
delere rcuìuffdam rei extrema tonfare* 
Efyerienrga . Experientia . 

Ejffaltare . Extollere: E f erre. 

Effeminare diligentemente. Diligentius ahimad- 


E F. 



E G, 


E S 
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mo traviare : Agitare animo diligenter : Studiosè 
cogitare : jLttcntiusexaminare: jLttentius per- 
psndere: Attentius ponderare . 

EJfer ben fatto . Honeflum effe : jLequm effe : 
fasejje. 

EJfer buono amico . Bonum amieum fe pube- 
re : Boni amici officio fatisfacere : E a pr&Ftare,qu& 
bonum amieum decent : Ea pmfìare , qua exfpeffan 
tur ab eo y qui boni amici nomen aucupatur . 

EJfer buono fcolare . Bonum difcipulum fe pra- 
bere: Boni difcipuli officio fatisfacere: Eaprafta- 
re, qua bonum difcipulum decent : Trffiare ea } qua 
expeftantur ab eo y qui boni difcipuli nomen aucu- 
patur . 

Effer cagione delThonore di alcuno . Beneficio 

alicuius cuiufdam bonoruiuere . 

Effer cagione dell'util di alcuno . Beneficio ali- 
cuius cuiufdam utilitas uiuere . 

EJfer certo, Jfumquam dubitare. • 

Effer ciancia . Credibile non effe : Tv fon effe , 
ut credatur : JJon effe 3 ut credi poffit : yerijfmile 
non effe: Mendaciumeffe : Mendaci j jfeciem effe, 

Effer come fi dice , Eiufmodi effe , ut dicatur. 

EJfer contrario. Aduerfarius effe. 

Effer coja da fauio . Sapientis effe : fa - 

pientem pertinere : Ad fapientem licere. 

Effer cofa da temerario . Temeritatis effe. 

EJfer dato dalla natura . A ' natura compara - 

tum effe: kabere hoc à natura . 

Ejjir 


. 

Effer degno di qualche cof a . Dìgnus effe ali- 
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Effer di biafimo grande . Magna in fami £ efje. 
Effer di disbonore . Infamia effe . 

Effer di piacere . Veriucuudum eff : Delcfta- 
tiomseffe : lucunditatis effe : roluptatiteffe. 

Effer di (paffo . . f^edi di I opra : Effer di piacere . 
x Effer d'utile . Vtihs effe : utilitatis effe . 

. Effer di uoglia peffima ; cioè > malinconico. la- 
cere in merore . 

Effer e abbandonato , da gli amici . Amicos qu ce- 
rere ; Amicos requirere : A micorum inopia Labora 
re: Omnes aliquem deferere : Omnes aliquem de- 
Bituere. 

Effer e d cuore . Cbarijfimum effe : cordi effe : C« 
r a effe. 

Effer e a i fianchi di alcuno . C omitari aliquem: 

Comes alicui effe : Se ahcui comittm adiungere : 

H cerere alte uì : H&rere Lateri alicuius: elatere 
alicuius non di federe. 

. Effere apprezzato fecondo il merito fuo . Siiti s 
tribueri bonos. 

Effere huomo da bene . Simplex effe : Simplex 
effe alicuius animus : Jl ptrtus effe alicuius animus: 
Trulla fimulatione animus alicuius effe te Bus. 

. Effereildouere. redi difopr a: Effer ben fatto. 
Effere il primo precetto . Hoc pnmum monere. 

Effere m colmo . Laliffimè patere : Ad firn - 
mum peruemre . 

Effere infelice . In fumma infelicitate uerfari: 
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Tefjìmè fortunata effe : Miferrtme conditionis effe: 
omnibus infortunijs uerfari: Prorfus mfelictter: Se - 
cumagi . 

Effere inferiore . Effe inferior : J^on effe fu- 
perior : 'ì^emincm habere mfertorem : Cuujuam 
concederei 

' Effere ingannato dalla [apien^a . A liquem fa - 
piemia fallere : errare , duftus a fapientia : Duftus 
a fapientia in errores incidere . 

Effere in poteffà di alcuno . . Isfnn effe alieni li- 
bertas : Liberam non babere libertatem : Liberar n 
non habere yfacultatem. 

Effere in riputatane. Kpud bomines locum ob- 
tinere : In bonore effe : Magni pretij apud homi - 
nes effe ; Valere authritate apud bomines : Magnus 
effe in ciuitate : M agno effe in bonore : Magno in 
nomine apud ciues. 

Effere in flima : Vedi di fopra: Effere in repu- 
tatale. 

Effere obligato. t>ebere » 

E ffere ftr aportato dalla colera . Iracundia af- 
ferri : iracundia auferri : iracundia abripi: à rat ione 
auocari: à confilo abduci. 

Ee ffere ufo. Effe affuefaftus'; Affuetus effe : 

Exercttatus effe : EXpertuseffe : Vèrfatus effe. 

Effer fornito di danari. Bene numatus effe: Be- 
ne peculiatus effeiBene paratus à pecunia effe : A bun 
dare numis : copiofus effe à pecunia ; Muitum ha- 
bere in arca ; Muitum pecunia pofjidtre . T^umo- 
rum copiam habere. 

Efer 


I 


bjjer La Jaiute di alcuno . A ucmus incetta tum 
extinguere : Salutem dare alicui : Salutem a ferre 11$ 
alicui : S xlutem alicui parere : Cadentem aliquem 
fufìmere : Salus alieniti s effe: Ab aliquo quidam 
falutem accipere : Eripere al quem ab exitio ? Eri- 
pere aliquem à pernicie : E ripere aliquem ab interi- 
tu : Eripere aliquem à pejle : Aliquem ab exitio 
liberare: Aliquem ab exitio tueri: Alicuiusmala 
Janare : Grauiter laboranei alicui opem ferre. 

Effcr libero dalle molejlie . \Qjtiete fruì: j £ vie- 
te uiuere : O^utete agere : Qjuetem uitam duce- 
re : Summa sfle rerum alicuius tranquillitas : lum- 
ina aheuius animi quies. 

Efer maglio il morire , clye ueder quefla co fa • 

A nte lue mala meltus effe ex uita di feeder e . 

^ Effe r nelle mani di alcuno qualche co fa . A li- 

quid ger ere: Aliquid adminiftrare : Aliquidtra 
tiare: Aliquid curare: Aliquid procurare . 

Effer nominato fempre . Semper effe in ore om- 
nium bominùm . . ’ 

Effer palefe . No» ignorare : Exploratum ha- 
bere; AjfequiconieUura : Difpicere . 

Effer pronto a i bifogni di alcuno . Vbi opus ef- 
fe! alicui adeffe : Vbi opus effet alicui prafio effe : 

A licwus rebus opem ferre . 

Effer reo. Reusefe: Reus faftus effe : Sede- 
re reus : . Sedere reorum loco . - 

Effer riceuuto nel numero. Vedi di fopra. Ac- 
cettar nel numero • . 

Effer fatuo* Effeinteger : Effefaluus: 'Nul- 
* j ' latri 


lam tacturam ferre : IncoLumitatem'obtincre. ! 
Effer [olito . Mos effe. . , , ; ; w ^ 

Ejfer fouerchio . Superuacaneum effe: parum uti 
le effe: T^ulhus emolumenti effe . Minime necef - 
farumeffe. 

Effer tenuto della ulta . Tro aliquo mori poffe. 

Effer tenuto fauio . Optimè omnium hominum 
audire fapient ice nomine . 

Efftr tutto di mala uoglia , cioè malenconico» 

- P edi di [opra : Effer di peffima uoglia . 

Effer uergogna U dir bugia . Mendaci um dice - 

r re turpìffimum effe . 

Effer tanto dalla fortuna . Aliquis animo faci- 
le cadere d fortuna percuffus. 

ET. 

E Terna lode. Honefiafamai Egregium no- 
me n: Egregia opimo: Egregia laus. 

F 

FA. 

F acilmente. Facdè : is {on d'fficulter : Jfon 

laboriosè: Fatuo negocio: S itis Uuiter: Tsfon 
diffìcilè: Difficultatis non effl; Laboris non effei 
Difficilts opera non effe . 

Fama cattiua . T urpffima fama : Infamia: 

Ignominia : Dedecus : Turpis fama . 

Fama glande , cioè lodcuole . Exmia laustSum - • 
ma laus. Egregia laus: AI tra laus: Mirìfica laus: 
Infigms laus : immenfa laus : Singularis laus: feni- 
ca laus: lncredibilislaus: Excellens laus : Tro- 
ttanti ffìma laus : Mmpl jjìma laus: ji eterna laus: 

Sem - 
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Sempiterna laus : Immortala laus : T^on medio - ^ 
tris laus : 7 ^on minima laus : 7s \on uulgans lausX ^ 

Famiglia nobile . Optimi inter ciues condriti- 
nis . 

Far bottino. Diripere : Enfiare: Depreda- 
to* effe: Vredari. 

Far buon principio . Sapienter uriam inftitue- 
re : Optimum curfum capere : Optimam partem 
erigere : Exordium urie preclarum facere : Egre- 
gio uriam principio inire . 

Far cattino augurio . T nflius quidquam dicerei 
Male ominari. 

Far cittadino alcuno. Ciuitatem alicui dare: 
Referrt inter ciues aliquem . 

Far come fi ha cominciato . Vergere , ut infli - 
tuerint . Vergere , ut ceperunt : Tenere fuum m- 
ftriutum: Tenere s qttem ceperunt ,cur fum: j Qua 
ire uia ceperunt , ea pergere . Suam confuetudinem 
feruare . 

Far come fi ha fin* bora fatto . Vedi di / opra : 

far come fi ha cominciato . 

Far cono fiere qual cofa ad alcuno . Indicare 
aliquid alicui : V atefacere aliquid alicui : lignifica- 
re aliquid alicui : Dee lar are aliquid alicui: ^ pe- 
rire aliquid alicui : Teflificari aliquid alicui. 

Far conofcer ad alcuno per buona la fua opinione . 
Ufficere , ut opimo fua alicui cum r aitine congruerc 
uideatur . 

Far conto . Ducere rationes : Subducere ra- 
ttines. 



Far 


Far co fa grata» Remgratam facere: Grati- 
ficai : feruire . 

\ Far danari. Damna creare: Damna inferra 
Damna importare : jlfficere damna. 

* > Fare . Facerè: Efficere. 

Fare alcuna cofa in colera . j£) uidquam agere 

iracuniè : Qjiidquam agere iratus : JL lì quid age- 
re cum ira : jlhquid agere irato animo. 

Fare altrettanto per alcuno . Par pari referrei 
Jl eque aliquem trattare: Remuneravi aliquem: 
Remuneravi alicuius merita : Beneficijs alicuius re- 
[pondere : Beneficijs alicuius compensare : Varem 
gratiam alicui referre . 

' Fareamicitia. Amicitiam inire: jlmicitiam 
infiituere : Capere amicitiam : Amicitiam coire: 
jlmicitiam iunger e . 

Fare errore. "Peccare: Incurrere in iniquità - 
tem: In culpam prolabi. ; v 

Fare il debito fuo. Officium amicitia . Tratta- 
re id pr attare , quodamicitia pottulat . 

Fare il deuuto bonore ad alcuno . jtliquis fatis 
in honore effe : Aliquis fatis loci dignitatis b abere: 
Satis exiflmationis aliquis loci babere : S atis ali- 
quis honoris loci babere : Jl liquis bonore non unta- 
re : jl liquis dignitate non carere: Aliquis fatis ui- 
gere. 

Fare in feruigio di alcuno.pià , che non fi penfa • ' 
Sincere fuis officijs cogitationes alicuius . 

Fare infanga Contendere . 

7 are, Fare intendere ad alcuno . Facere aliquem cer- 

ciorem: 
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cìorem: Recidere aliquem ceraorem : Significare^^ 
alicui: Exponere alicui : Aperire alieni : Éx plica* ^ 
re a//c«* : Demonftrare alicui . 

Fare intendere ad alcuno di qualche cofa . Fa- 
cere , ut aliquis de aliqua re inteUigat : Facere , ut 
aliquis quidquam cognofcat ì Facere , aliquis de 
aliqua re fiat cercior . 

Fare ogni co/ * . Megere owwia : Temperare om 
nia : Moderari omnia: Admmiflrareomnia. 

Fare ogni sformo per non perdere l’honore f w. J* 

Omni industria contendere , ne fuco dignitatis iafiu - 
ram faciat : i ncumbere tato pe fiore , ne fu# digni- 
tatis iafiuram faciat : Dare operam diligenter , ne 
de fua digmtate detrahatur : Summam adhihere di - 
ligent lamine quid aduerfi dignitas fua pattatile: Stu 
dio contendere quam licet maximo , ne fua dignitas 
uioletur : Contendere fi u dio , quantum potefi effe 
maximum , ne quod in fua digmtate damnum fa- 
ciat: Hoc unum curare , ne quid feiat honori fuo 
detrimenti : Hoc unum laborare > ne quam exifli- 
matio fua iafiuram patiatur . 

Fare feorno . Ignommtam Inferre: Jgnomi- 
niamafferre: Effe ab aliquo ignomimosè trafia - 
tus. 

Far giornata . P ugnare : P ugna pugnare: Tu- , \ 
gnacertare: Ade confiigere v A eie contendere: 
Aciecongrejjuseffe: Trillo decer tare: V radio de- ; 
pugnare : 

Far gloriofo alcuno . A eternam gloriam donare 
alicui : Aeterna gloria aliquem ijlufir are: Aliqué 

aterna & 


eterna gloria ornare : ^Aliquem aterna gloria de- 
corare . 

Far la moftra di faldati : C opias fuas luftrare. 
-, Far le faccende di alcuno . jLlxcmus rationes 
trattare : Jl licuius negocia gerere : Mcuius res 
curare : Jt licuius res admimflrare : Alicuius prò - 
curatoreffe: Suflinere rerum alicuius curam. 

Far lodeuole deliberatone • Vedi di / opra : Far 
buon principio. 

Far lodeuole elettone. Optimam partem elige - 
re : Optimo ludicio ufus effe: Sapienter ludicare . 

Far male , cioè nuocere . Damnum f dcere : In- 
commodo afficere : Damnum creare : Damnum in - 
ferrea Damnum importare . 

Far mercanta é T^egociari : babere negocia: 
Gerere negocia : Mercàturam exercere : Res ago- 
re: 'Heg.ocia trattare . 

Far morte bonorata • Ferire honettè : Mor - 
tem pr pelar am terminare: Egregio mortis genere co- 
eludere : Trattar am mor tem obire : Decusin mor- 
temferre » 

Far pace . Inimìticias deponere : In gratiam re- 
dire : Odia dimittere : Odia abijeere : Odia depo- 
nere : Amifjam recolligere beneuolentiam : Rete- 
tto odio feconiunger e. Tacem coirei Tulfoodiofuc 
cedere amori Odium amore commutare: Mutuai n 
beneuolentiam fufeipere. 

Far partecipe alcuno della fua robba . Imper- 
ine alicui res fuam. 

Far paura à gli altri . Cateroru animos frangere» 

Far 
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Far per danari qualche cofa vigere aliqttid- 
prtemij Jpe commotus : ^iliqucm ai ahquid utilita- 
ri* fpes adducere ; Ahquem ad ahquid prucmij fpes 
impellere ; ^Aiiquem ad aliquid pramtj fpes inci- 
tare . 

Far quello , che gli mene commandato . Exequi 
aHcuius mandata ; Terficere alicuius mandata ; 
Micum mandati* parere s Efficcre alicuius man- 
data . 

« % • ' • 

Far ridere ad ogni parola . Smgulis rebus ri- 
farne xcit are; Smgulis uerbis rifarà commouere ; 
Smgulis nerbi* rifamfacere . 

Far riufctr uana qualche cofa . Ahquid frange- 
re ; Aliquid reprimere ; Ahquid rei under e . 

Far robba . Lucri plurimum facere ;» Lucrari 
plurimum ; Qjteftu * maximos factre ; Diw.ttas 
parare ; Diuitias comparare ; oiuitias collidere; Di- 
uitias congerere. 

Far fapere ad alcuno . Vedi di f opra ; Far in- 
tendere. 

Far f ioccamente alcuna cofa, ahquid leuìter 
committere ; Ahquid inani quodam fludio comma - 
tere : jl liquid temerò committere . 

Farfiauocato. In forum fé conf erre ; Indù- 
ftriam faam in agendis caufts exercere. 

Far fi fimile ad alcuno, ^tluui r effondere ; 

,Aliquem imitati. • • 5 

Farueder le fae ragioni. Rat me* fuas red- 
dere . 

Far maggio . Iter fafeipere ; .Se ui^ committe - 


re; Se in uiam dare; Jtà iter aggredì; Viam 
inire 

Far uiolen?a. Violare ; Vlm ajferre; Vim 
inferre; Manus afferre ; M anus inferre ; lmu- 
riam ajferre ; Imuriam inferre . 

Fatica. Labor; Molefìia. 

Faticarfi indarno . Frqflra elaborare ; Ina - 
nera laborem fufcipere ; 0 per am maleponere ; 0- 
leum, & operam perdere ; Studium inutiliter con - 
fumere; Studium inutiliter locare; Studium imiti 
liter ponere. 

F aticarfi in maggio . Itineris laborem fentire ; 
Itinens laborem expertus effe ; Itineris labore af- 
feftus effe . » 

F atto d'arme. Vugna; Acies; pralìum ; con- 

fbftum . 

Fauorire alcuno . In ahquetn fludia conferre; 

Ornare aliquem ; Omnia alicui fludia prteftare. 

F E. 

F Elicemente. Yeliciter . Trofperè ; Secunda 
fortuna ; Vrofpero euentu . 

Ferita . ' Vulnus ; Vlaga. 

FI. 

F idar fi in alcuno. *Altcui {idei habere pimi - 
mum; *Ahcui opprime credere ; KÌicuius in fi- 
de multum ponere . 

Fieramente. A criter; Scerbò; Grauiter; 
Vehtmenter . 

F ilojofia . Scientia , unde nafeitur moderatio ui- 
toeiThilofopkia. 

Finalmente . 
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Finalmente . Denique : aliquando : demum: 
*Poft diuturnum tempus : Longo temporis interval- 
lo ; Tran fatto iam multorum annorum jpatio:Tan - 
dem. 

Fingere. Simulare: l Figmcnta facere: Fingere . 

Finire . Exitum expedire ; Fmem imponere: Fi 
nem infiituere : Finem concludere : Finem abbi- 
nerei Finem perficere • 

Finir la lettera col pregare alcuno . Finem fcri- 
bendi facere fi aliquem primum rogare ? Conclude- 
re y fed primùm aliquem rogare ; Finem fcrtbendi 
imponere 9 fed aliquem primum rogare . 

f o. 'ì 1 

F orma del ben uiuere . Trobitas : Irìtegritasi 

Trobatimores: Vita , qua cum uirtute tradu- 
citi . 

Fornire . Vedi difopra : Finire . 

Fornire gli cominciati componimenti . Scripta 
ad exitum perducere : Scripta ad exitum perficere: 
Scripta ad exitum conficere : Scripta ad exittim ab- 
foluere : Scriptis finem imponere : Scriptis exire * 
mammanum imponere . 

F V. 

F Vggire . Infugam fedare: Fugam arriperè. 
Fuor di opinione auenire . Euentre: Acadere • 



G AgUardo. Firmus: Validi: F ortis: fto- 
buftus : Tarati à uiribus. 

■> E Cen- 


G E* 

G Enfile . Lepidus. ' 7 

Gefli 9 cioè imprcfe . P raclara fatta* *ABh- 
nes egregia: K esgtfta:Res egregia. 

Gl. 

G làmoltianni. Multos annoi. 

Giornata , cioè fatto d'arme . Vedi di fopra: 
fatto d'arme . 

Giouamento . TLmolumentum : VtihtasiGom 
tnodum: Traflans Vruftus. 

Gittar ttia la fatica . Pedi: Yaticarft indarno. 
Giudicare alcuno di grand ingegno . De alicu - 

ius ingenij prafìantia ita f ìatuere 9 neminem antefer 
ri Uh pojfe : Excellere aliquem mgenio ridicanoli 
quemprafare ingenio iudicare: , ludicare ahquem 
florere ingenio : indicare aliquem ingenio omnibus 
antecedere : jt liquem Ingenio nemim concedere in- 
dicare: Indicare aciam Ingenij alicuius effe acutif- 
fimam : Indicare aliquem egregio à natura infru- 
etum ingenio: ludicare eam effe ingenij alicuius a- 
ciem 9 mbil ut non intelligat : ludicare eam effe in- 
genij alicuius aciem , nihil ut non uideat : I udicare 
eam effe ingenij alicuius aciem y nibil ut non affequa - 
tur : Ingenij tantum in aliquem effe ducere quan- 
tum effe potè fi plurimum : Ingenium In aliquem fen 
tire effe f mmum : 1 ngenium in aliquem fentire ef+ 
fé exxmium : I ngenium in aliquem fentire effe egro* 
gium : ingenium in aliquem fentire effe rarum: In» 
genium in aliquem fentire effe ftngulare : Ingenium 
in aliquem fentire effe praftans: .Ingenium in ah» 

quem 


quem fentire effe acutifjimum : Ingenium inahque Zlff) 
fentire eff ? planè diunum : 1 ngenium in al quem fen 
tire effe non mediocre: I ngenium inaliquem fenti- 
re effe non uuolgare : Ingenium in aliquem fentire 
effe non quale multis contingit : Ingenium in ali- 
quem fentire effe exquifitum. 

: Giudicare le controuerfte . ludicare de contro- 
uersijs : Difcrepare de controuerfits . 

Giudicare fecondo il fucceffo . Ex euentu exi- 
fiimare : Ita, ut res cadet, indicare: Ita , ut res fuc 
cedet indicare: Ita, ut euenerit , indicare ; Ita, ut 
ceciderit , indicare : Q^uahs rei finis conftlio effe : 
Qjtalis rei exitus confilo effe : Qjualis rei euentus 
conftlio effe . .. v- 

Giudicar fi da tanto . Eam fibi fapientiam con - 
tigiffe fentire : *Ad hunc fapientue gradum perue - 
ture putare : F atert eò fapientip perueniffe . 

Giungere d fine . Ad fmem per ducer e : Exi- 
tum balere : jld exitum uenire: D e ìiber attori tm 
confequi . ~ 

G O. 

Oder fe fteffo . Aequo animo effe: Omni cu - 
raeffeuacuus: Omni cura effe liber; Omni cu 
rauacare : Ib omni cura procul ab effe: \Ammi 

flatus effe tranquilla: Tranquillò fe ipfo fr untar 
animus. 

Goffo . Imperitus: Ts^ullius experientia: Vfu 
minime doHus: Rerum ignarius Rerum expers: 
Expenentia uacare . 

; Gouernare : Regere : ^£dminiHrare:Gubernare. 

E a Go - 
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Gouerno. *Admim(lratio: Iraperium: Cura. 

G K. 

G Ran danno . Multum Malum : Multum 
damnumi Multum detrimentumz Multum 
incornmodum: Multum infortuni um . 

Grandemente . Summè : Vebementer: Falde: 
Magnopere: etiamatqueetiam : Maxime : Afiré: 
Mirificè: Incridibiltter: S iugular iter i Vnirè : e- 
gregiè : Infignuer : Maiorem m modum : Mirum 
m modum ; Mirandum in modum ; fupramodum ì 
Extra modum; Eximiè ; MaXimopere ; 7S(p# 
uulgariter ; Tsfonmediocrtter 7 <[pnminmc. 
v: Grjin (pe fa. Magnus fuptusi Magna impen- 
fa ; Graaw fumptus. 

Gratta perduta \ > Gratta ami ffa ; Beneuolen - 
#4 amiffa ; ftudium amijfum. 

G rauegga , c/oè pf/o . ^ Grauitas ; po»- 

^« 5 ; 7s(o« mediocre pondui, . . ■ *; 

. G V. 





G uadagno. Q^u&flus; Lucrum; diu ititi. 
Guarire . Conualefcere . 

-itti . H 

HA.. 

^ bagnatigli occhi di lagrime T of us in ' 

iuffu uerfan; ^Afjidua jluer e ex oculis lacri- 
ma ; 7 ^unquam lacnmis non burriere oculi. 

Hauer cara qualche cofa. Magni quidquatn 
’facere ; M agni quidquam exifhmare. 

Hauer cattiuo animo cantra alcuno • Male in 
■ ahqucmijjl animatus ; Vijjimè de aliquo fenttre; 

• ' lnwu- 
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Inimici cogitare aduerfus aliquem : Animo effe ali- 
ati inimiciljimo : Animo effe alicui admodum in- m 
fenfo . ' 

H auer che uiuere . Fnde uiueret habere : Ea 

habere , qua utuendt neceffltas pofìulat. 

Hauer compaffione à gli afflitti . Tsfaufragium 
timentibus portus effe : JL fjhttos excitare : Vreflo 
effe inuocantibus: Adeffe inuocantibus : Opemf er- 
re in uoc anfibia; Opiturarunuocantibus : Subueni - 
re inuoc antibus , • 

Hauer cura delVhonore . fl eferre omnia ad di - 

gnitatem : Decus propofitum effe ante omnia : D/- 
gnitati feruire: Dignitatem fpettare : T)igmtatem 
feqw. : Digmtatis rationem habere : D igmtas ante 
oculose/fe: Laudem frettare : Animus inhonore 
fixuseffe: .Animus in honore coline atus effe : ^At- 
tendere quid honor poftulet : ^Attendere quid honor 
ferat : ^Attendere quid honor requirat, 

H auer d’affare affai . ^ egotij multum habere : 

Terre laboris plurimum : Effe elaborandum: Oneris 
multum fuflinere : Negocij multum juflinere: La 
boris multum juflmere. 

Hauer difriacer dt ueder alcuno honor aio . Splen 
dor alicuius offendere: Splendor alicuius Itedere : 

Moleflè ferre aliqui florere digmtate : Moleflèfer - 
re aliqui florere exiflimatione : Moleflè ferre aliqui 
florere honore : Moleflè ferre tantum honoris ali- 
cui haben : Moleflè ferre tantum alicui dignitatis 
effe : M ole fi è ferre , tantum alicui auttoritatis e/n 
fe 2 Moltftè ferre tantum alicui grati a effe i Mo- 

E 3 leflè ^ 


lettè ferve tantum alicui exiflimatioms effe : Mole- 
ftè ferre tantum alicui fflendotis effe: Jlegrè f erre 
tantum alicui fplendoris effe : A cerbè ferre tantum 
alicui exìttimationis effe : Grauiter ferre tantum 
alicui exittimations effe : Iniquè ferre tantum ho- 
noris alicui haheri : Iniquo animo ferre tantum ali- 
eni honoris haheri : 'Non fatis aquo animo ferre tan 
tum honoris alicui haheri : 'Non factlè ferre tan- 
tum honoris alicui haheri: Non leuiter ferre: jtli- 
quem florere dignitate : Non patienter ferre aliqut 
florere exiflimatione. 

Hauer dottrina di medicina . Dottus effe me- 
dica feientia : E ruditus effe medica fcientia : In - 
ftruéuseffe medica fcientia: Injlruttus effe me- 
dcndi arte : Eruditus eff ? medtndi arte: Dottus ef- 
fe medendi arte : Effe gnarus medicina : Effe tn- 
telligens medicina.: Effe peritus medicine: Sciens 
effe medicina. Longè procedere in medicina Jcien- 
tia : N°f cere pwitus medicinam : Tenere penitus 
medicinam: Toffìdere penitus meàicinam: Caliere 
penitus medicinam : Medicina feientiatn affecutus 
effe : Medicina fcientia patere : M editing fcientia 
florere : Medicina fcientia prajlare : Medicina 
fcientia exceUere: Medicina fcientia effe nemini in- 
ferir: Medicina mtelhgentia effe nemini mferior. 
Medicina dottrina nemini effe inferior : Medicina 
peritia nemini effe inferior : M edicina cognitione ne- 
mini effe inferior: Medicina eruditione nemini effe 
inferior : Medicina fcìentiam planè complexus effe • 

Hauer tn grandifpmo odio • Veffimè odir aliquis • 

Hauer 
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Hauer obligo di amar alcuno* Incredibile™ ali - 
cui quendam amorem debere , 

Hauer L'entrata, F rtti boriisi Bona tenere: Bo 
napoffidere , 

Hauer Lettere poche , <*/c»no , c/oé riceuer pa- 
che lettere . fóro; alt quo literas accipere : offi- 

cium ab ali quo Literarum requirere : officium Lite - 
rarum in aliquem de fiderare : Crebriores ab aliquo 
literas poflulare , 

Hauer L'occhio , cioè mirare aìl'honore , Refer - 
re owzw/tf ad dignitatem : Tropo fitum effe decus an- 
te omnia : /rrwire : Dignitatem fretta- 

rei Dignitatem [equi: Dignitatis rationem ha- 
here * 

Hdttfr parenti , Tropinquis florere : affini- 
bus florere : jt % propinqui optimè paratus effe j€ 
propinquis optimè munitus ejfe: Tropinquis abun- 
dare : Copia florere propinquorum. 

Hauer parte grande in qualche cofa . P artem 

alicuius rei ampliffi mam ferre : Tarcem alicuius rei 
magnam capere : Magnam ab aliqua re fruttum 
ferre: Magnum ab aliqua re fruttum colligere: 
Summum ab aliqua re fruttum fumere : Summum 
ex aliqua re fruttum percipere , 

* Hauer per coftume, cioè effer cottume degli huo~ . 
mini. Effe mos hominum: More compar atum 
ejjì. 

Hauer per male di ueder alcun bonorato , Vedi 
di fopra : Hauer dijpiacer di ueder alcuno hono- 

rato , V;.i‘ ; 
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Hauer 


- Hauer per raccommandato alcuno . ^Aliquem 
fufcipere : aliquem compietti: alieni fauere : *Ali- 
quem in fuis b abere . , V . - • 

Hauer per uer gogna quello } che alcuno bel per ho - 
nore . Qjtem aliquis dignitatis locum putat , eum 
locum infamia putare : uod ali qui s ualere ad lau 

dem exijlimat , dedecus in eo ftatuere :■ uod ali - 

quis ualere ad laudem ex filmati turpitudmem in eo 
fiatuere . 

Hauer poca parte de W amor di alcuno . Tartem 
amoris alicuius minimum ferre : Tartem amorii, ali 
cuius minimam capere : Exiguum ab amore altcu - 
ius fruBum ferre: Exiguum ab amore alicuius fru- 
Bum colligere : Exiguum ex amore alicuius fruBu 
fumere : Exiguum ex amore alicuius fruBum per - 
cipere . 

Hauer principio buono * Vedi di [opra alla dit - 
tion : Far buon principio . 

Hauer riguardo alCbonorc . Vedi di f opra alla 

dittion: Hauer Cocchio , cioè mirare alThonore. 

Hauer tarde nouelle per la lontananza . Pro-: 
p ter longinquitatem tardijjìmè omnia per ferri. 

Hauer tempo . jLliquid ocij naBus effe : Ociu 
effe: l?er occupationes licere : Qjiidquam habere 
uacui temporis : uidquam habere jpatij : Jlli- 

quod furripere fpatium : ^tliquod ab occupationi-- 
bus impetrare tempus : jtliquo tempore fuo urbi* 
tratu uti . 

H aueruoglia, cioè defìder aria lode di alcuno. 

t/i he ui us laudem expeBare : alicuius laudem 

cupere : 


cupere : \Alicuius laudem optare: lAlicuius lati- 
demexoptare: jtlìcuius laudem percupere : Decus J > 7 
alicuius expeBare : Decus alicuius cupere : Decus 
aUcuius optare : ^Alicuius Dectts exoptare: Alicu- 
ius Decus percupere : Effe in defiderio alicuius lau- 
disi Qupiditate alicuius laudis teneri : Cupiditate 
alicuius laudis ardere : Cupiditate alicuius laudi? 
flagrare : Cupiditate alicuius laudis effe incenfus : 
Cupiditate alicuius laudis effe infiammata. 

HO. 

H Oggidì. Hodte . 

Honorare. Colere : Honorare. 

H onorar e e con Panimo , & con li effetti . 
quem colore . & ornare. 

Honorat amente . Honeftè : laudabiliter : Ho - 

neflis ratiombus . 

v H v - 

H Vmanità. Humanitas: Uberalitas . 

Huomo h onorato . Homo bonefliffimus • 

Huomo ornato di ogni laude • V ir koneftus : 

Vìrgrauis : Vir plenus officijs . Bonus piane uirr. 

- Vir ornatus uirtutibus : Vir abundans animi bo- 
nis : Vir pofjidens animi bona • 

IG, 

I Gnor ante. Haud fatis eruditus : Haudmul - 

tum eruditus • 

IL. 

I L più delle mite . Sape : Tfon raro . 

I M» 

Imbrunirfì u 


I M brunir fi la fera. due fper afiere: Fcfperti - 

num crepufculum adejfi : Hpx aduentare: Lu- 
certi tenebra pellere : Vefferum appropinquare: 
Dici fuccedere nox : Dies abire notte adontante: 
Cedere iam notti dies. 

Immantinente : Confefiim : è uefiigio:Qjiam 
primum : Statim : Trimo tempore : iliico: Sine mo 
ta: Sine cunttatione : Trulla fatta mora : Trulla 
inter pofiit a mora . 

Immortale: Terpetuus: Keternus: Immor- 
tala . 

Impedire la uia de gli honori : Aàitum ad hono- 
rem intercludere : Piam ad konor e s impedire: 'Effe 
impedimento ne liceat ad honores peruenire . 

Imperio grande gouernare . Gerer e maxima im- 
peria : Suttinere maxima imperia : *4 dmmi tira- 
re maxima imperia: Curam gerer e rerum maxi- 
mar um. 

Impetuofamente . Impetur. 

Imprudente. Inconfideratus : Imprudenti 
Expers confilij: Expers rationis : Immoderatus : 
Immoderati fenfius . 

IN. 

I ^al^are le cofe baffi , & dare lume alle ofcure. 
Humilia t oliere^ & obfcuris dare lucem : tìumi- 


milia efferre, & obfcuris /plendorem afferre : Exci- 
tare ea> qua tacere uidentur , & obfcura i liutirare : 
Erigere ea* qua iacere uidentur , & obfcura illu- 
firare . 

Inanimire. Reuocarc. 


Inclinato 


Inclinato ali' ira . Iracundus natura effe : In - 
clinatus effe ad tram : Ira deditus: 'Non effe re~iH 
motus ab tra : Iuris in aliquem magnum babere ira . 

Incolpare : fritto dare: Vitto uertere : Fraudi 
tribuere: Incolpare: Culpam conferre . 

Incredibilmente . Summè : Vebementer: Val 
de: Magnopere : Etiamatq; etiam: Maxtmè imi- 
rè : Mirtficè Incredibiliter : Smgulariter: Vni- 
cè: egregiè : Inftgniter : In primis: pracipuè : Ap- 
primè: Admodum: Maiorem in modum: Mi- 
ruminmodum: Mirandum in modum: Supramo 
dum: Extra modum: Eximiè : Maximopere: 
‘bjon uulgariter: Non mediocriter : Non mi- 
nime . 

Inefcato dal guadagno . Lucri cupiditate ad - 
duttus : Lucri dulcidine tUeftus : Lucrum fpeffans: 
Lucrum fequens: Lucro commotus : Lucri jpecom 
motus . 

I ndurft à far qualche cofa • A* fe impetrare 
altquid facere . ' I 

Infamia . Indecus: Infamia: Ignominia: De- 
decus : Turpis fama . 

Infinitamente . , Incredibiliter . 

ìnfin qua non hauer perduto niente . Integra, 
adbuc effe res : Salua effe haftenus omnia : Tsljbil 
dum perdere : flatus ,■ qui antea rerum ,idem effe. 

Ingannare . In fraudem inducere : Fraude ca~ 
pere : Fraude decipere : Filli s uerbis mducere: Fa - 
lacijs à ueritate aducere . 

Ingannato dalle lufmgbe del piacere . Illeftus m 
v v.i lupi a ce: 


crp 


luptate r VleBus dulcedine uoluptatis : I Uetfus bla 
dijs uoluptatum. 

Intender meglio il modo di qualche co fa, degli 
altri , In aliqua re effe calhdijjìmus omnium alto- 
rum . In aliqua re effe omnibus fupenor: Tarem 
h abere neminem in aliqtia re gerenda • 

I R. 

I Rrefoluto. Incertus animi effe # 

L 

L A. 

L <A Dio mercè, Quod Deo fit gratta: Dei 
benigniate faftum . 

Lamentar fi con alcuno • Cum aliquo expofìu- 
lare : De aliquo Q uarere . 

Lafciare l'imprefa. Sufceptam rem abijcere: 
b incepto defifterc : Inflitutum omittere . 

Lafciar l'ordinario fuo . jt fua confuetudme 
longè difeeder e : JL '/ la con fuet Udine longè recede - 
re. A' feipfo di feeder e. 

Lafciare ogni penfiero , & attendere all'honor. di 
alcuno . Traducere animum ab omni alta cogita - 
tione , ad alicuius dignitatem tuendam • Omnia ftu* 
dia alicuius ad dignxtatem conferre • 

Lafciar fi gouernare da altrui • u ferri alio - 

rum confili] s : Alieno ab duci conftlio : aliena conn 
ftlta fequi: alieno uti confilo : Alieno fe confi ; «r 
ho regere : Ab altenis confili] s uoluntas fua pendere: 
ydhos fequi. 

La filar fi uincere dalla colera . Se iracundia ef- 
f erri pati: S e iracundia pati auferri: Se pati tra- 
j cundia 


L, i 1 L . 

iundia ab ripi : Se pati iracundia à ratione auoiari . 

Se iracuudia d confitio abduci pati . IqZ 

LE. 

L ettere da piacere . Lttera periucunda : Lite* 

r& fumm&iucunditatis. 

Leuar di capo ad alcuno una opinione . Ab ali* 

qua fententia aliquem adducere : Facere y ut ahquis, 
quandam alxam optmonem fufcipiat. 

Leuar e il timore ad a cuno . JL bflergere animi : 
ahc in hs metum: minimum alicuius àmetuabdu - 
cere: Lcuaremetu: Liberare metu: Metum ex- 
pellere : Metum eijcere : Metum auferre: Mntì 
mum confirmare : jL nimum conftituere : Efficere} 
ne quis animum alicuius metus perturbet : Efficere , 
ne quis animum alicuius metus affidati E fficere , ne 
quis animum alicuius metus commoueat : Efficerè \ 
ne quis animum alicuius metus exagitet ; Metum 
alicuiexemere : Efficere, ut ahquis omnemtimo 
remdeponat: Efficere , ut ahquis forti animo fin 
Efficere , ut ahquis animo uigeat : Efficere , ne quii 
ahquid timeat : Reuocare aliquem ad fbrtitudinem . 

Leuar la paffione dell* animo . D olorem mi- 

mere . 

Leuar la paura . Fedi poco di f opra alla dittila 

ne: Leuar e il timore. 

LI,- - V ' ‘ 

L iberare alcuno dalTajJedio . aliquem obfidio- 
neextmere : Aliquem obfidione liberare : Jlli- 
qutm obfidione uindicare : aliquem ex obfidione 
enpere: *4 hquemobfejfum liberare. 
t. Lodare ? 


L Q. ' :%,■ • ’• 

L O dare alcuno non per merito fuo; m# per fargli 
piacere . Tantasm aliquem laudes conferre, 
ncnaduBus merito fuo,fed , ut ineat abeograttam. 

Lodare , che alcuno faceta qualche co fa . Tro- 
hare altcuius conftlium : Ita fentire , quod quifquam 
fintiti. Ita facienàum indicare td , ut aliquis faciat . 

Lodare il parer di alcuno . Micuius conftlium 
non improbare . U licuius conftlium non repreben - 
dere. 

L V. 


L Vnghex^a del tempo . Temporis longiquitast 
Tempori* uetufias . 

MA. 

M acchiar l'honore. Piolaredignitatem. Of- 
fendere digmtatem: Ledere digmtatem : Dd- 
no afficere digmtatem : Detrimento digmtatem af- 
fare. ^ 

Maeflro dimoile cofe. Multarum rerum magi 
fa effe: Multa decere. 

M al ageuole . Difficili : Incommodus ; Vil- 
nus labons . 

Malamente poter fodisfare all’obligo, che fi ha 
con alcuno . Tantum alicui debere exifhmare y qud 

tum perfoluere difficile eH. 

Mulatta . Mgritudo; Morbus; Valetudo 
aduerfa. 

Malinconia • Mtror ; Solicitudo ; Molcflia. 
Malamente andar ìa robba di alcuno. Fortu- 
ne altcuius dffipari ; Res familiari* altcuius dijber- 
S«B A** di; 
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(fi; Daf»>w in/tm fortunis ahcims ; impetus fieri in 
fortunas alicuius. 

Mal talento hauer contra alcuno . *AequijJì- 
mus alieni non effe ; Paulo iniquior in aliquem effe ; 
Iniquiore animo erga aliquem effe ; minimo ejje in 
aliquem non fatis aquo. 

M al trattare alcuno col bafione . Fu fi e aliqué 

male multare; Fufle aliquem male per cut ere; Fu- 
flem ahcui male impingere . 

M ancar della promeffa . Fidem non pr<eflare ; 
Fidem non tueri ; Fidem non feruare ; Fidem non 
foluere ; Infide non permanere ; Tromiffa non per- 
foluere; Fidem f altere ; f F{pn Ilare promiffis. ^ . 

Mancar della fua parola . vedi poco di fopra 
alla dittione ; Man car della promeffa . 

M ancar di fede . Fedi poco di [opra alla dittio - 
nc\ Mancar della promeffa. 

Mancar di fornimento. 'F[ullum baberc fen- 
fum ; Senfucarcre; Senfus amxttere . 

Mandare ad effetto . Exitum prillare: E xi- 
tum exequi ; Exitum efficere . 

M andare a male il patrimonio . Fedi poco di 

fopr a alla dittione : Malamente andar la robba. 

M aniera diuerfa di gouernare. Diffentire in ad 
mìniflratione ; In adminifiratione diuerfa effe ra- 
tio . 

Mantenere l'opinione. T ermanere in fent en- 
fia ; P ergere fuam jententiam ; Retinere fuam fert 
tentiam ; Seruare fuam fententiam . 'F{on dijce+ 
dere à fententia . 

Menare 


» M E. -\V‘- ' * ‘ ‘ 

M E nave in lungo . Rem extrahe re; Rem du 

cere ; Rem producere ; Rem protr abete; Rem 
dìffcrre; Remproferre; Rem prorogare; Rem prò 
tendere . 

Menar ulta mifera. Miferèuiuere; Miferrv • 
mam uitam ducere ; Vitam infelicem ducere ; Vi- 
tam uiuere infelicem ; M tferias in uita fuftinere . * 

Meritare di ejfer bonorato . Dignus effe bono- 
re ; Dignus effe , qui bonoretur ; Magna preditus 
ejje arte , qua honorem conciliet. 

- Metter da banda ira,ò odio contra alcuno. Cum 
aliquoingratiamredire ; Cum aliquo reconciliatus 
effe ; Reietto odio fecum aliquo coniungere; Ini- 
micittas in aliquem deponere Odia in aliquem de- 
pontre ; Tulfo odio f accedere amorem cum aliquo ; 
Odium amorem in aliquem commutare ; Depofitis 
c'dijs , mutuam beneuolentiam fufcipere in aliquem . 

Metter diligenza nel far qualche cof t. Tlus di- 
ligerli ta in ahquid f adendo poner e; Tlus cura in 
aliquid f adendo locare ; Tlus opera in aliquid fa- 
cendo collocare ; Tlus indufiria in aliquid f adendo 
confumere ; Tlus ftudij in aliquid facienda ponere ; 
Tlus ddigentia ad quidquam faciendum conferri ab 
- aliquo ; Q uidquam facere accuratè ; Impiger in 
aliquid f adendo admodum effe . 

- Mettere a facco. Diripere ; Vaftare ; Depre- 
davi effe ; Rapinis exbaurire ; Pradas facere; P re- 
dasagere. ' . 

Mettere in cattiua fama alcuno • De alicuius 
^ _ fama 


;E« 

02 $ 

tifa 

■I* 

mi 

irti» 




i/ij* 

ritfj 

0j/jf 

trt^ 


pr* 



i 


farti* d strabere : A hcuuti'famàm lèdere * Vetri* £ 
mento afficere abcutus fama . Tfocere alicum fa-\ 
nut\ ofikèrtatkùwt fam*a w5\^uU 

Metter in libertà qualche cof t . JL liquid Ubera - ^ 
re : Aliquid mhbertatem reflituere ; Jilicui rei Zf-\ 
bertatem donare : \Abqmd liberum r rìdere. 

Metter in paura alcuno . A liquem tenere; À& 
quem detenere: Ahquem per terreni Ahquem per 
terrefacerc : Me tu afficere ahquem : Ahquem per- 
turbare: 'Ahquem in timore conijcere ; Ahquem 
ai timorerh impellere . 

Metter ffudio in far qualche cofa • DÌligentiam 
in aliquid agendo ponete : Curam in aliquid facien* 
do poni re : Qpcram in ahqwd agendo ponete : In- 
duflriam in Saliqutd f attendo ponete : Studium ad 
aliqwd faciendum ponere : Studium in aliquid fai 
ciendo locare i lnduffmm in aliqùid faciendo col - 
locaret^Operam in aliquid faciendo- confumere r 
uidquamaccuratè wcerc : Quid.quam diligtiir 
ter fa crei : +4 liquid {tudiosè facete: Ea > quai 9 
w poflulat , diligenza in al iquid faciendo uti t Kit 
ger in aliquid faciendo non effe: Dthgentiam ad quia 
quam agendum conferre • ^ \ ^ 

Metter tutto il fuo poter in aiuto di alcuno. Om- 
nia in ahquem iludta , atq; officia ,qupquidi m piér 
ftarepotcft j ponete, 

Metterfi à qualche imprefa . / Qjticquam fufci 
.fere : M liquid fumere Q uicquam negottj car 
fere . ^ 

- Mcttetft) in crtduo. . Tulchtrtimè flore, apui 
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Metter fi in dijperat’one'* *\ Ipfi frdeferere: Ipfc 
fe defiitùere.z o mnèm fpem a btjcere: xAbvmntjpe 
animum ab ducerei Ad defperationem fe additeci e r< 
J^ibil (ferve: V^Uaffentti: trulla fpefuttenta- 
ri : Trulla (pefuìciA . ■> ? « »-*» • - • ■ * ; ■ > \\ 

» * Metter fin : fuga , Infugarì fe conijcere : Iifc 
fugamfe dare . . : : $Tcù.\n>*l 

v: Metrerft fitto il gouerno di alcuno > ^Lucent ali\ 
quem fequ .* : Alieni regendunu fe dare - 1 Ad alituius, 
duftum \e' applicare.:''. ^édaheuius duttus fe Con- 
fetrea Ad aiimut duftum fecontungere. * \ ♦ r : 

- Metter tempo a qualche cofa j. Q<uic-* 
quam fuflinere : aliqtad l fufj»endere i Stliquid prodi * ■* 
cere » xA hquid prorogare : \A liquid protrarre* ^ 

i- » 5 ; I. li!'* >> - r - ■ vVV 

Jiorare duompUffioìie. Meliorualetudi 4 

• he fieri : Vale aldine m confimare : v Conna- 
te fiere: Firmior fieri t'Vahdior- fieri: Bonamua* 
letudinem affequh Bonam firmitatem ajfiqui:Vlus 
uirmm affequi: Tlus roboris affequh *Ad perfetti 
naie tu cime m quotidie propm accedere, 

Minacciare di far qualche male .• Cuiufdanrtna - 
-lì timor impendere •: . Res ad quod&m malum jpttt&~ 
re : liquid mali in metu effe: Ver fari* intimare 

; altcuius mali', Timere grane malum: Orane mtt ne- 
re malum : . Grane malum formidare f Malum gr^è 
ue extime fiere : A liquid mali pertime fiere, . - \ 

- ■’ 'MtràrtinX^ielo , cioè guardare, talum fuffi-r 
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erre : Calum affrettare : ( Arf caelos affrieere : jl&c<£} 9Z£ 
lum ftiffricere : Ad calum (frettare: d calum oc# 

lòstollere: Ad calum intendere. 

‘ Mirare al giuflo . Spettare quid iuflitia polite- 
le t : Spettare , quid ftt infittite conferitane uni: Spe- 
(lare quid fttrationi confentaneum : Spettare quid 
cum iuftitia congruat : Spettare quid cum rat ione 
conueniat : Spettare quid cum inflitta confentìat: 

De una iuflitia laborarc: Sequi ducer» iuflttiàm:\X- 
gere cum iuflitia : vigere iuflè : Agere rettè: A ge- 
re bonefiè : Munam iuflitiam omnia confila re- 
ferre : Tropofttam babere iuflitiam : Iuflitia fer- 
me: Ad lufhtiam incumbere. lufìitìam extuere. 

' Mitigare il dolore . Liberare folicitudine: Exi- 
ntere dolore: Abducere d cura : Auocare à mole- 
flia : jf bflr abere à moleflia: Auitlere à marne ani 
mumt Dolore anhnum fanar e . 

M O. 

M Oderarft . S ibi temperare : Sibi moderari, 
Modérarfi nel mangiar fi Cibo panerei A‘ 
ctbo abfìmere : Cibum minuere : Dtf cibo detr abe- 
te: Sibi temperare in cibi s : Sibi modcrari in cibisi 
Cibo parcius uti . 

Molto. P aidèi Vthemtnteri Multami Ma 
gnàperè . , - ,, 

M olto domeflico . Arttiflima neeeffltudine cori - 
iunttus : rinculi s arttiffimat f umiliar itatis afìri - 
"Bus, t a 

M olto dotto nelle battaglie , cioè cauto. C onfi- 

ìium , &prudentiam in periculis non de fidtramt 

F 2 Con - 


C&fifm* fWteMW «1 oericuliS'tion requie 

unsi Confati baUns fata ai uitaudapencula. . 

Montar in co era, , ftafommouen; Ira affidi. 
Flagrare- tra: Ex ardere ira : Excandejcere. tra. 
Exaydert! iracondia: Comrmus effe ira ; Incenfuf , 
4 t un,4ia : iyflumwatus ira effe: lncipcre fu-, 

«Ritti 

v'M '****• ■ - Oddere. ; Mortewoppttere. .***,/■* 
-ìMorircongQ'ia. ^nrebonettè: Morte pr* 
dora,** tant terminare : r Egregio mortis genere con- 
cludere ut am. TraMmworum obmiDccus m 

morto Jerre \ : ■■■•,. • \ \ . .. ■ •'*>* 

Morir <£ invidia. Disrumpi inuidia. 

1; ; Morir più tofto che mutar opinione . Totìus ulta 
cum inox te commutar e^qu am fenfum omittere . 

Morte bonorata . konefta mori ; Mors pre- 
clara ; E gregtum mortis genus per egregia mors: Dp 
cui m mone. ,0 LI 


* v M • V:. * 

Mtare opinione : afb$\ T 0* am mutarc 1 * en ~ 



deponere ;, vf ^{cedere ; Se * r 

tenuam mutare: ^onealmeffe 9 quetcmpore fu 
penore fententia : In fententta non y permanere^. 

tfnfmwwti . •*' iWf ntu 

difftntire : Diuerfam opintonem fufctpere : XJiuer- 
fam opimonem capere . y ,\ 

«feUIStl V-\ V.'W'-A'o v ‘j • • • 

vt jlfctre alcuno per non bauer mai ut ne. Fflttqn 

~ <£Nlboc altcHwS effe , ut mifetrima quoque Ju/ìme- 
;*ti < tiM.aUcui nafcm JtfK # %\# amarifjimam 
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■ for turi gfn rii ontni utta deguffet . f/*c alieni nafccnti ' 

J lex effe , «f mbtl boni uideacm uita : H ac aiicui na- 
fcenti lex effe , Utmali non fiibrat : Hacoh- 
cui nafeentt lex cjf y mhil ut mali non (uftineat: Hac 
* àlicui nafcenti lcX effe, rtihil ut mah non perfer jt, 

1 ' 'FÌafcofarUente . * txinfidijs : Ex ocultislocis . 

• 'N E. 

Er bì fogni di alcuno . C«ra re/ alterniti poflu - 

T^el far dèi giorno . Prima luce : Summo ma- 
-nei D rinculo: Primo mane: Cum lucefccret:Al- 
' befeente die : In or tu foli $ : Oriente fole. 

'Hell'alb* del giorno » redi poco dt [opra alla 
- drittóne yT^el far del giorno. ' ' 

Tacile mani della fortuna dar fi. Fortuna fidò» 

- babere : Fortuna con fider e : Fortuna credere i Se 
” fortuna commettere : Se fortuna tribuere : Fortu- 
'-n* poteflati fe commuterei multum rii fortuna po- 
‘I ière\ M ultum in fortuna fidere t Stabilem fortu 
• nam dùcere : K(on à fortuna tauere : Ljherè age - 
•re cum fortuna: Spemm fortuna maximam pone- 
te : S pem tn fortuna maxrinam conftituere : F{on 
-■ ektimèfcer'e fortuna mfiabtlttatèm :*F{on leuitatem 
fortuna extimefeere : J^on fortunp meonflanttam 
, '€Xtimefcerc': "Non fortuna karieldtcm extmefee- 
•re ì J^on mùtationem fortuna extimefeere ì 'Flou 
Hàrtos cafui fottUnf extimefeere i jfon fortuna ut- 
•iiffitudinerii extimefeere . ••Mu’r.wé 

1 Wc più betla , nè più bonorata coffa egli poterne, 
operare. T^ibH ab ilio ncque- elegantius * neqnead 

F - 1 bo- 


Uit ift’ 






i honorem praffantius,effici potuti: Facinus fecti pùl - 
-cbcrrimum , & in primis honorificum • Speciofa res 
tfl, ualdeq . ampia, quam pr affitti * 

NI. ' ■ 
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/«no fjj/èr più di alcuno cortefe « Ea effe ali - 


quis humanitate,ut nihil fupra: Ea effe alku 
ius humanitas , ut nihil fupra : Ea effe quifquam 
u praditurkumantiate , «f nihil fupra : Ea aliquis ef- 
fe humanitate pr adito , «f aemo ;//o conferen- 

do effe uideatur : Liberavate aliquis omnibus an- 
. teceUerc : Liberalitate aliquis omnes uincere: Hu - 
manitatem aliquis ita colere, ut nemo ad illum: 7qt- 
ino aliquoeffe ad huraanitatem propenftor : Singula- 
rem in exercenda liberalitate, & precipua quadam 
laude dignum Mquem effe , 

J . • /T* . • \ »• I • Jjl' 
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<]s{jurìo effer più di lui diligente : Effe in omni ge- 
nere offiuj maximè omnium diligentiffìmus : 

- rare owi»« diligenza : Trattare omnibus diligere 
itia : interré omnibus diligenza : *Antecellere om 
nibus diltgentia; Similis cum ilio comparando in di- 
Jigentia nemo effe : Similis cum ilio $ quando inditi- 
igentia nemo ejfe : Similis cum ilio conferendo in di- 
xligentia nemo effe : Simths cum ilio in diltgentia ne- 
mo effe. 

- . Taluno effer più a/luto di lui nella guerra • lUe 
.in re bellica caUidiffimus omnium effe: l Uè in rei fcié- 
<ia militarti atttttiffìmus omnium effe: lUein ge- 
rendo beUts uaferrtmus omnium effe : lUe in re bel * 
ylica ucrfutiffimo omnium effe : lUe caltdtiate in re 

'Ufo*'* bellica uincere omnes ; lUe attuto anteire omnibus; 

lUe 
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[Btoafiuàntecédere omnibus r. ille uafritk fupertor * 
•omnibus effe i .Parevi calliditate ille hahtrenrmmh 
Ver futia nemo cum ilio conferendust i Arte ritmo 
mm ilio &quandUs. 




S^tuno poter effe* fimpre felice* ' Stano e fi, 

S nibilinuttamaiiuideat.: Sterno effe ,qui rubli 
ineat incommodi:, Sterno effe , qui nuli am ferat 
xalamttatefn ; Sftrnotfi qui fortuna ut atuìt per- 
petuo bona ; i Stemmi res aduoluntatem ftmper flue 
re$ Siemtf*fi,cui profferì omnia fuccedam; iTte- 
ntoefje cmmbilxontrà uoluntatem eueniat ; Stctrtf 
itjfc, cut nullum accidatmfmumum; Wjmtfrfi, I 
cuhfecuuda fint omnia; [Sterno effe , cui optata 
nia continuarli . 
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^ ^ cane, àe fi aptid aliquem alicuius excufatioióffi- 
siumaptti aliquem excufdre di fine caufa fufciperV} 
S{on effe, cur fé apud aliquem excufarct ;Caujfarè 
fc apudahquem excitfandi nmbabere ; Mutimene - 
tuffarla m ahquemefi aheuws exiufatio. / /' ; ; iti 
* \i Sten curar fi di cefa alcuna . . * Trulla ittnoue * 
tri ; xqu& omnia concinnere i ^tequne omnia faftU 
dire; equa omnia refiuere ; Trulla res apud ali* 
ifucm pondus babere . Omnia apud aliquemnullius 
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momenti e fi . 

: Tt°n efir ancor bene afjuefatt o alle fatiche. 
Stpndumlabortbus affuefoere ; Jtqndum effe d la* 
bor.ibus affuefaflux ; Stondum tfi à laboribus af- 
fatue; Labotes ferree ; ac fuftinere nondum con fue ^ 
v ; F 4 fiere; 


-fiere * Hondum in laboribus plani ner fatui effe ; 
:1s( ondum m labonbus piane cxmitatusefle ; Non- 
Mum labori familiari} effe. 

Non ejjer da fidar fi fopra la fède di alcuno » »f- 
mim babcnda fides èffe ; C uiufquam fida Non are 
Merci Cuiufquam fida non res quas committere; 
iNuUtus in fide omnia flatuere .* 

> Non cffer più di alcuno cor ttfe . Vedidi fopra 
-Ma dittione ; N/nno effir più di alcuno cortefe. ■ 

. Non effer più di alcuno diligente . Vedi poco di 
fopra alla dittione ; Ninno tjfer più diluì diligente • 
I < Non effer più diluì attuto nella guerra. Fedì 
poco di fopra alla dttUont; Taluno effir più di lui «- 
fiuto nelle guerre . r 

Non effer troppo amicò .1 • J^equiffimus non effe ; 
tpuuloirùquiorejfe ; Animo effe non fatisaquo. 

Nor far conto iella robba . Fortunas diffipare; 
Rrs famlliares dijpcrdere 5 Male trattare fortunati 
Facere impetum in fortunas. 

~y Non baker mai bene x Miferrima quaque fufli* 
nere ; Kmanffimam fortunam in omni iuta deguttu 
re ; N thl boni in uita uidère ; N ibil mali non fufli* 
ntrex NibiL mali non per forre ; N tbtl mali non fu* 

. #*> • ;/ ; r ‘ • • - / * ; t 

v Non batter tempo dà ftudiare per le frefiè uifite di 
amici . Crebra amicorum falutationci altquem i 
ftudijs àbiucere ; Crèbra amicorum falutat ione $ ali 
qutm à fludijs auocare ; Qreba amicorum faluta - 
Uones altquem à ftudijs abflrahe ^Crebra amicorum 
?»,k falutationes altquem à ftudijs amouere; Crebrp ami 

» . { corum 
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forum falutationcs aliquem à ftudijs auellere: op ^Z&l 
non prorfus colendi (India fucultatem frequente* fa 
{ut attorni tripers ; Omnem.prqrfus colendi fi u die 
potcjUttm frequente* amie or um falutationesèripe* 
re; N ullamaiicui ftudiorum copumxrtbr ^amicar 
rum falutationcs relinquunt ; \ Uullam alieni ad CO* 

Ir ti da fludia uacuam boram frequente $ enùcorunq 
falutationcs relinquunt ; N ullum alieni li ber uni tetri 
pus adtràSàndas (nera* frequente* amicorum fallii 
(iiriiièMìèiefniijuMnr i ' j ì i ^ t#v«* v^\ il 
No» lafeiife (Indiare . ) K*edipecodi (òpra all 4 
datarne ; ■ :N-m Jmict tempo da Jludiare per le fp e jf{ 
fifttc dramni. \r>\ \\ n jkWìu^ n«a 

* N partir max da i fianchi xli deano . n%A[i lì- 
duus comtseffe alienine ;; jé alieni comttem pr.abfn 
re; uunquam.ù latóre aheuius diftedere; n \unquant 
ab altquo difcedere in o .r : v « ; » . iv VT 

:• N on penfar ad altro che alla robba . la re f#* 
miliari augenda totuscjfc; P rAter diuit ìas mini fpe- 
Ìlare; sOmncffuièuminquercndis opibu* con fumé* 
ne; Qmnefluiiumm qwertndrsopibus locar r, Qmnt 
ftudttimtn qu£rendis opibus v flitutri; T otus in di* 
uitiasincumbere; Eò tantum, fptftarq, Ut diuitiasft* 
hi compara |» Eò fiudrnm dirigere ^ut dinuh*(ibhpù 
rd\; Eò (ludi um con fette* ut fibi diuit <4* colligat. \ 

- , N vt pen far più punto à cof i alcuna *. . : Pedi* po* 
co dtfopra , alla dtctionc; Non curar fi di co) a al* 
pina. 

Non perder niente . Integra effe res; S*luè 
effe omnia Utbil perdere ; Statusjrerum idem t f- 


u k„ 1 /kZ'A'lr nV'0*H-**'**' tr.»' 't>v 


fe , qui ante*. »£-.■. 
v\ Na»-/dperi fatti della fùa [còla vi gran ungo* 
gna . i&urpè efi in (chola: peregrinati ; \Dedecus 
esl yhoffam* jfe wijs rebus , qua ad* fi boiata, pjtr- 
iment v turpi- e fi canon tenere, tn qutbus fcbolarts 
agitar i turpe efi ea non tenero y qua ad fiholam 
pertinente Kwivy. t • 

wì iNo» faperrifoluerfi ;/ In ancipiti Ourauer farii 
Confilèummn explicare ; Exitumnonbdbere; D# 
t/«5 effe ; im ertus e jfe ; Exploratum non habertl 
iApermih nonbabére'.} Certuniuonbabere; Ver- 
[ari mdubtf ottone ^Ancipiti cura diflr ahi s E>«* 
bu cogitai ione dtftrahi; mbil habereexplorati% 
Qjlid confilfic'apère ignorarli Explicapatn caputi- 
àòiooftlifratmnem'rton hoberew^ 

&\ moti feneauèdert-* • 4 Imprttdens effe* 

7^0» folo al padre; ma anco al figliuolo gratifica- 
re: Rem gratam faterò non fòlùm patri , uerùm 
etiam filmi Gratificati non folum patri yuerume- 
tiam fìlioy< Seruire iioluntau,^comrmdo,mn fò 
lumpatrti , uerumttiam Inire gratiamèfficijt 

nòn a patre modor^ uerum etiaihdfilia^ Grattarti 
putriSy & fihj queert re ; afiarè oliqùid ,yuod pa- 

tri, filioq. gratum fit^h jfictrcaltquÌd,quod pam, fi* 
lu q. placcati ***<&* aUquid }tpUp*trrffiàqtf*~ 
tisfatiat ; sanare ab quid ìquodpalù fiheq.uduptn 
tevn afferai X{ * pfficereahquid , quoi patri, filwq.m 
tmditaum ujftrat; Vraflare altquid , quod patria 
fitloqi LAI iti am afferot, I . , 

voti fìat bene dir uillanid ad dicano •< Conni-- 
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cium cuiquam facete non debere ; M ale cuiquam ^ ^ 
dicere non decerci Conferre conmcmm m ahquem t 
i turpè effe: Conuicijs quernquam afficere , turpe effe: 
Laudis non eft conuicijs quenquam exagitare. 

'Non trouarfi niuno pat diligente di alcuno . Ve* 
di alla dittione poco di fopra\ Ninno ejfer più di lui 
: diligente . • , . 

Non trouarfi a l cuno più di lui corte fe. vidi 
alla dittione poco difopra : Nj t4no e i ffa P*& 4* 
nocortefe. - > 

Non trouarfi alcun più di lui attuto. Vedi po- 
co di fopra alla dittione : N Mno e 0* r 4i lui aftuto 
nelle guerre. \ 

. Nonucrgo^narfi commetter qualche co fa di ma~ 
le. Nuda effe ad facinus uerecundia : Peccare a- 
biefta prorfus uerecundia : Peccare impudenttffìmè: 

N onaliquem pudor uìliàremouere à uoluntate pec - 
«candi i, Honaliquemmoleflia abducereàttudiopec- 
J fondi. ; - 

no» uoler ejfer uiuo . Vita tedere: Pattidire ui 
tam : Vitam acerbamputare : Scerbò murre: Mo 
.jefta prorfus uita effe ■: Grauis prorfus uita effe: Anta 
v ra prorfus uita effe : Molefhftmè prorfus uiucrei Mi - 
ferè prorfus uiucrei Megerimè prorfus uiuere. 

no» uoler offender alcuno grauemente « Dare 
operam , ut atiquqn parcè , & moUiter Udamus; 
no» id agerCfUt ahquem grauiter offendami . . ni- 
hil paulo grauius in aliquem cogitare : Qommoue- 
xe ahquem leuiter nelle , n oUe ahquem acerbi u$- 
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N Voccrc . toamnum offerte : D mnunt infer - 
re : Damnum creare : Ftribuì ad perntaem 
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O B» 

Bedire alle leggi . f Spettare quid tufi iti a po0u 
' V>* let : Spettare quid ftt iUflitiA i Spettarceli 
ItUm iufhtia votigruat: Spettar è quid cwfn rattorte 
conueniat : Spettare quid cum rattorte confentiàt: 
De iujìitiam làborare : Sequi ducette iuflittam:*4ge 
^return luflitia * ; 

O D. 


tiriti da tutti effete difpreiftato . Coutemni 
v-/ àb omnibus . 


O F. 

f \ F fender aldino leggiermente ì Jtliquem por- 


W tè, àcmolìiter Udere i ^iliquem non offende- 
re grawter : Commoucre aliquem leutter : n on alt- 
*qùem acerbi uexar e . 

O G. 

G òni di pìà fludiare * Qjtòtidie fHagit cupi- 
ditate jiudiorum incendi: Iti citati ad fludia quo 
tidic magli \ Q uofidte ntagis Radia compietti; quo?* 
‘ itdie magts mjiùdta incumbere ì Tifa quotidie ope- 
: hè in fludiji ponete : Literii quondtfibtagts utì:Stti- 
diorum amóre magn magisq . capi in Htes, 

GL. 

Lira mt fura. SummbVebementer't V aidèi 
^ magnoperè : Etiam atq.etiam : maximi : Mi- 
* rii 




rè:Mirificè: Increduli iter ; Stngulariter ; ugni- 
ci ; Egregiè : Apprime : A dmodum : Maiorcm 
in modum : Mtrum in modum : Infigniter ; r Cum 
primis ; in primis; Vrccipuè fupra modum : E^rr* 
modum: Eximiè : Maximoperc: n on uulgar iter 
no» mcdiocriter : *on minimi : non ex communi co*- 
fuetudine: non ut folci: no » ut moseft ; no» mo~ 
re: no» ordine: Extra morenti Extra or dmem: 
$ic , ut nibil magi « ; S7c , nibil fupra : »f- 

hil ultra : Sic , »£ nibil tale ; Sic, kfnihilaliudiSic, 
ut confcrri nibil pojjit : Sic, ut fimile eius generis ni 
hit fit : Sic , ut. par eius generis nibil fit: Sic , ut 
dqualeetus generi? nibil fu ; Sic, ut ewfmodieiu^ge. 
neris nibil fit , 

Oltre modo. Fèdi poto di [opra alla dittmef 
Oltra mifura . # ^ 

. Oltre molte altre uirtù , che in alcuno fiorirono, 
efleril più corte! e huòmo del mondo , A ltquis,pra- 
ter multas , tjutbus fioret,uirtutes,ea effe bumahit di- 
te, ut nibil fuprapoffet ; ^Aliquis, protfer pmnes ^ 
tutes,quibus enitet ; ea pradifus bumanitate effe; ut 
nibil f ipra poffet : u iliquis , prceter omnes uirtutes, 
qua in illouigeot, ea praditus pffe bumanitate ; ut ne 
mo cum ilio con ferendus fit. 

Oltre ogni credenza , Vedi poco ii [opra afta 
ditti ione i Oltra mifura. 

O Ver are giuft amente . redi poco di Copra alla 
ditùont ; vbédire alle leggi, _ 

- \ Opinione. buona, Mt&m fenfum . . - (J) 
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Opinione 


- 'Opinione fai fa . ■ F alfa opimo.- * 

O R. - 1 

O R dinario è queflo. yfitalum boc-efl : Hoc- 

éft in more pofitum i Hoc efì more concima* 
turni Hoc more compar atum e fi': Hocmosobti- 
nuit: Hoc mos inualuit : Hoc morii efi: Confile -- 

tudo ita fert: Ita more fit. 

OS. 

O Sferuare la promeffa . Q^uod poUkiti fumtfu 
re prafìate? Q uodpollicìti fumusjxitu prò— 
flora Q^uod politati fumus , efficerei Soluere fi- 
demi Tucri (idem: Seruarefidem : Tromtffa fer-' 
ttara Trortojfa obferuare: Tromifjo turni Vromif- 
fa prosare i Tromiffis non deeffe : De fide plori - 
mumtaborare : V erba re confirmare: *4 ' promif- 
fts non decedere . 0 

i*' U l# 

W T tenere il primo luoco nella Republica . Owr-* 
KJ nia y qua font m Republica amphffima tonfo - 
qui : \ Pramtum f erre fua uitutis eximios bonoresi 
jtd bonores , qui fummi font in Republica aliquem 
« emuirtus afferro . 

v Ottener maefirato > ò altro grado . d bonortt 


vradum peruenrr e. 

ft ^Ottener i prèmi bonari della Republica • Omnia, 
qua Junt in Republica amphffima , confequi : ad ea % 
qua Comma funt in Republica, peruenirc . 

O V. — 


j a s 


O Ke è picchia fcola , iw deftderh di dottrina non 
può najcere. Ex burnii {ciocia dottrina cupi- 
■ rr ' ditas 


'Jyfs 




dilds non tmérgit <a £\x abietta fcboU dottrina cupi- r 
ditas non exorttwrz Ex pufilla. fìhola dottrina ctt- • 
ptditas'mdexifiit : Ex angina fcbfild. dottrinavi* 
pidùasnoneffinit y ^* 

l iA ^Z : VR»;it\ttO p .À«Q?1ÙQQ htito 

_ A ce fatta . Ingratiamrcàitus: 0 diade pùi\ 
t fharPki faò dia; u OdiUm amore commutatum. 
r Vairone del tutto effer Umiù»\ :$mma uvpti 
tispotesìjs effe a \\V r£ùj}e uhrtus cmttis rebus bunift 
• ft/K ^ irtus ffgqre omnia : 0 Karritf {imperare . 
ma i Virtfdi moderati omnia Kirtus-Mminifiru- 
re omnia s Omnia: effe m potefiate WKiUtMiVtr* 
tuli omnesì'j&omnia patere:. JCìrtus latè domnq* 
th yinusampmum baberjem. fannia : K irtus ua^ 
lire ad omnia j « \V irtus fummum poffidtre ius : 
tus tUuflrarè omnes tenebrasi ymus.planè orrmn 
rerum domina effe*' 1 V irtus planò omnium rerum ri 
ginàeffe . 

Pagare / benefici di alcuno . : Remuneravi 4/1- 
~quem : Vfaremgratiam referrei ^ilicuius bene fi ij 
* effonder* i Alicvius beneficio* um onere tenari. 

Pagar gra«f 1 campi d aUu 0 * • F ruttuarij 
^ej]e ahcmùs-agu: non effe immutiti ah uuu agri: 
Jilicuius agritriburum joluere a Alicuruf agri pUr 
bhcè atiquid pendere : rett>galt$ (fi e alu uius agrjj, 
1 ; Vagar la ficurtà fatta per alcuno,* De pender 0 
-qttoiproaHqm\ffopondit, , >4 ; i 

-Pro aliquo/foluete : x alicuius. prqmijfnm « praftani 
Pro a/z^MO fata facere, \ 

\ Pagar ' 


■Vagar per alcuno, v ridi poco dtfoprg attediti 
ttòne; Vagar lafkurìà fatlaperalcunOi \ : •..> 

*• 'Vagar W)f che fi ha promeJfav^f r edi poco 

di f opra alla ditttone : Vagar la. fituìrtà fatta per 
alcuno . i 

Varmt cioè opinione . C oufiltum; Scafine 

fententia. 

Varolemetuhe hontHe dire -.w! Turpiter quick 
quvn dicere : Mmus bontflè quicquam die tre : Tc+ 
meri quicqu am dicere i Parùm con fiderate a-tqutd 
dicere : Lontra quàtn conutniat , quu quam dicere : 
jl li quid dtcere noti utconueniat: ^Alquid die tre 
non Ut deceat : lAliquid dicere non ut iceat ; ali* 
quid dicere m nus quàm conuentatsQ ut quam dò* 
cere mmus qkàm deceat : Q uicquam cictre minta 
quàm lice at: Jdltqmd dtcere fecus quàm conueniat: 
jthquxd dici re ficus quàm deceat *A Itqurd dicere 
ficus quam luta : £> u cquam dtcere altter atqycon* 
uentat : Qjucquam dtcere aliter atque deceat : Qjuc 
quam dicere aliter atque liceat . ìì\ \? . , v< •• • . ( { 

• > Varttapare della robba di alcuno • Var tetti c*r* 
pere de altcuius re i Effe par tteeps rei altcutust Vù 
pari potevate re altcutus. 

V ar tir fi da un luuco, per andar ad un'altro. Iter 
fufeipere : Se ut a comucere : Se in wam daxeijt d iter 
• aggredì: Uinens Confiltumfufctpcrc. 

Partorir molti danni. Multa damna creare; Mkl 
tadamna in ferrei M ulta damna importare ; V en- 
fiare: Vtxare\ ^i fhgeres Gorrumpere 4 Tro- 
flemere . 

Tartorir 
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“Partorir utile . Fruttum afferre : lunare. i } „ , 
T affare, cioèeffere accettato nel numero dei citta ! " 
dini . d ciuium numerum adfcribi: Cmtslocum 

obtinere : Re ferri inter ciues : Adfcribi in ciui taté: 

P articeps ciuitatis fieri : duiltum munerum parti- 
cipare : Veruenire in ciuitatem . v- i v \ , . ' * > 

T affo cbiujò • . T ranfitus interdittus: Inclu fa 
aia : Tendati adititi. \ ^ *«*■. : f 

Patir difagi. Incommodismultis affici: Incorri 
dii mtdtii premi : Incommodis laborare. 

Patir più tolto ogni cofa , che lafciar l'imprefa* 
Qjuiduis potius perpeti , quàm fufceptam rem abij - 
cere: Qjuduii potius perpeti , quàm ab incppto defitte 
re: Qjuduis perpeti, quàm mfìhutum omittere. 

P E. 

T) Eccare-* Peccare : Sceleratè agere : Dedecus 
A admittere : Culpam commettere : Imqutffimi 
facerei Scelta committere 4 
P enfiare alcuno alcuna cofa v Qjuicquam fibi 
aliquis ante oculos proponere : Qjuicquam fittati* 
te oculos Aliquis continuerei Q utequam aliquis ad 
animum referre : Qjiicquam alicuius animus (per / 
tiare: In aliquid quidam confitta fila dirigere:^* 
aliquid quifidam fiuas cogitationes dirigere . 

Penfiar Jempre alle wcbeige . in re familiari 
augendi totuseffe : Praier dwitias >nihtl frettare: 
Omnefludium in quarendis opibus confumere : Orna- 
ne ftudium in quarendis opibus locare : Qmnt ttu~ 
dium in quarendis opibus continuerò : Totus in dir 
’lditiasmcumbere: Idunum agere, ut diuitiat fibipa 

G ret: 




ret : Eo tantum (pe fiore ,ut diuitias (ibi compmt: 
Lo jìudiurn dirigere ^ ut diuitias fili colligat: Lo fin 
dium confìtte, ut diuitias fibi congerat, - „ . 

*• Ver cagione di alcuno dolerft . A licuius caufa 

dolere: A liquis ahcui dolorem parerei A licuius 
caufa fieri, ut ahquis doleàt. v ■ 

Terderctò che alcuno fi hauea . . Perire alkuìus 
res domenica: Afium effe, de alicutus f or tonisi 
Prorfus euerfie effe ahcuius opes: Perdere omnia bo- 
na : Euertere aliquem bonis omnibus fortuna : A li - 
cui usopum mini fibirthquum fortuna facete : Ex- 
tinfia effe alicuius resi Euerfus effe omnibus for- 
tume . '* 

Perdere il fenno t F tirerei A d ìnfaniam redo* 
fius effe : Ad furor em redafius effe : Ad clemen- 
tiam teda fius effe : Mente captus effe : Mente 0- 
mittere: Mens eum relmquere : Mens exm defice- 
re : Mens eum defhtuere r Inciderei n infamo mor 
bum : P rolapfus effe in furorem : j£ mente difee- 
der e, 

i Perder la gratta di alcuno . A licuius fludium 

omittere : A licuius iusgratiam perdere: Alicuius 
beneuolentiam amttere . 

'Perder tutta la fua robba. Vedi poco di fopra 

alla ditt ione ; Perdere ciò, che alcuno fi hauea . 

* Per dolore di hauer per fa qualche cofa diueni pa ^ 
otp . uia quicquam perdidit ; fùrere capii : 

£ uia aliquid perdidit ad ìnfaniam redafius eft. 

- Per mego della uirtà fi otiìene qutflo più preflo , 
thè della robba . Virtutisboc pottus efl , quàm co - 

O piarum: 
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piarum: Istori hocm opibus; fed in uhrtute fitum 2S& 
efl : Facit hoc non copia diuitiarum , ucrùm uirtusi 
Tertitut hoc ad uirtutes y non ad copiasi Tfynboc 
dittiti a , uerùm uirtus praftat : Tcndet hoc à uir -■ 
tute , non àdiuitijs. 

Terfeuerare nella medefima opinione • Terma - 
nere in eadem fententta: Perfijìerc in eadem fen- 
ttntia : Perfeuerarc in eadem fententia : Porgere 
fententiam : Retinere fententiam : Seruare fenten 
tiam : difcedere à fententia. 

T ertenere \cioi e ffer debito ad alcuno honorari 
maggiori . : ^Ahquts debere maiores colere. 

P ef are; cioè efjèr graue . Grauiseffr. Granita- 
ti! multum habere i P onderis multum h aber t : Mi - 
nimèleuisejfe . t 

Te far la ulta , per rincrefcere . Vitam faflidi* 
re : Vitam acerbam putare : Acerbi uiuere : Mo 
le fi a uita effe : Grauis ulta effe A mar a uita effe; 

A egerrimè uiuere : Moleftiffmè uiuere i M ìfirè 
' uiuere * _ > 

»V<> ’uitì&fe vta Wo-/ 

P igliar timprefa di far alcuna cofa . *Ad ali- 
quid faciendum animum adiungere : JLd cjuic - 
quarn faciendum fefe applicate . Ad aliqiùd agen - 
dum fua fludia conferre ; Inaliquid agendumthdu 
flriam exercere : In aliquid agendum : operam po - 
• nere ... . 1' i 

Pii di tutti corte fe . Vedi poco di f opra alla ditr 

tione : Tetano effer più di alcuno corte fe* 

Pii di tutti diligente . Vedi poco di f opra alla 

i ..a - G a dit- 


drittone : aitino ejfer più di Ini diligente , 

Tiu di tutti attuto nelle guerre . Vedi poco di fo 
fra alla drittone : 'Njuno ejfer più ajlutodi lui nella 


guerra . 


P O. 


P Or fine ad alcuna fatica , C uiquam labori fi- 
nem facere : Alieni labori finem imponete : La 
borem terminare : Ad finem per ducere, 

. Torger aiuto al bifogno degli amici nelle feiagu - 
re, Labor antibus amidi opem ferre i Lavoranti - 
bus amicis opitulari : Labor anttbus amicis auxiltum 
ferre: Labor antibus amicis auxilio effe : Laboran- 
tibus amicis pratto effe: Labor antibus amicis fub- 
uenire : Labor antibus amicis fubftdio effe : Labor an 
X bus am eis adejfe : Laborantibus amicis minimè de 
effe: \A micos miferijs opprejfos leuare, 

Tergere aiuto alla patria , Ferre opem patria: 

Mederi patria : Eripere è miferijs patriam: A uxi- 
liari patria: jtuxilium afferre patri pi auxilio effe 
patria , 

Vortarfi altramente di quello , che alcuni affetta 
nano, Fallereopimonemaliquorum: Trattareali 
quos focus 9 atq * extfiimabant : Tipn eum in ali - 
quos, quem putabant 9 fe prattare : Expettationi 
alt quorum nequaquam r effonder e : Cum animo ali 
quorum , fatta alicuius non conuenire : Cum animo 
aliquorum fatta alicuius non confentire: Cum ani- 
mo aliquorum, fatta alicutus non congruerè, 

Portar fi bene nell'edilità , M agntfico perfunttus 
effe munere adilitatis • frodar è Je trattare m odi - 

► litatis 
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litatis munere : Aedilitatem magna cum laude gm 
re : r Njhil facete non egregiè : edilem fé prabe- 

Isi re egregium : Magnam ex bilicate tandem con - 
[equi . 

Portar fi honoratamente nel? edilità . Vedi poco 

lM di fopra alla dittione : P ortarfi bene nell’edilità. 
wt.ii p ortarfi gratamente nel? edilità . Vedi poco di 

fopra alla dittione : portar fi bene nell'edilità. 

’lty P R. 

id T) dedicar fempre il beneficio fattogli da alcuno . 
unii* A jflicuius beneficium omnibus fermonibus iUu- 
ami Arare : ^tlicuius beneficium omnibus fermonibus 

■usi efferre : Alicuius beneficium omnibus fermonibus 

iJti exornate . 

a*! pregar grandemente alcuno. Maximoperè ab 

aliquo potere : pracibus diligenti ffi mis ab ahquo pe- 
pffl Sere : jl liquem rogare quàm Hudiosè. 

JC Pregar quanto maggiormente fi può alcuno . Ve- 
jliii dipoco di fopra alla dittione: pregar grandemente 

alcuno. 

tfp pregar quanto più efficacemente fi può alcuno, 

fai Vedi alla dittione poco di fopra: pregar grandemen 

iti te alcuno. 

fyp pregar quanto fi può il più alcuno . Vedi poco 

di fopra alla dittione : pregar grandemente alcuno. 
& pregar fupplicbeuolmente alcuno . Fidem ali- 

ti? cuius implorare : Suppliciter cum aliquo agere: Ro 
gare aliquem quam fuppliciter . 

0 fa fregar quafi piangendo alcuno. Vedi poco di fo 

fra alla dittione : pregar fupplicbeuolmente alcuno. 

Utili G 3 P«- 
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Vriuare di ciò che alcuno fi hauea la fortuna. Ve 
di poco di fopra alla dittione : perder ciò che alcuno 
fi hauea. 

priuar la fortuna alcuno di ogni foflan^a. Ve- 
di poco di fopra alla dittione : perder ciò , che alcuno 
fi hauea. 

priuo diamici .• Amicis nonflorere: ^ftnicos de- 
fi derare : jl micosrequirere : Amtcor um inopta la- 
boraré. 

* vriuo d % ogni bene . In fumma uerfariinfelicita - 
tei Omnibus uexari infortunij s : Omnibus pertwr- 
f bari infortunijs: Omnibus exagitari infortunijs : 
Omnibus uexari calamitatibus : Omnibus per tur- 
bari calamitatibus : Omnibus exagitari calamitati- 
bus : Omnibus uexari miferijs: Omnibus perturba - 
rimiferijs: Omnibus exagitari miferijs: Omnibus 
uexari malis: Omnibus perturbavi malis: Omnibus 
exagitari malis. 

procurare ilbene di alcuno grandamente . Tote 
animo de alcuius commodis cogitare : Tato animo de 
alicuius orn amrntis cogitare : Alìcuius utilitatem 
affiduè frettare : Si quid è re alicuius e fi, id maximè 
laborare. ' > . 

procurare grandemente l'honore di alcuno . To- 
' toanmo de alicuius honore cogitare: Toto animo 
de alicuius dignitate cogitare : Toto de alicuius de- 
core animo frettare : Jllicuìus honorem affiduè ffic 
ttare: Alicuius dteus affiduè frettare ; Alicuius di - 
gnitatem affiduè frettare: Siquid è dignitate ali— 
nus x a .. . mìhs e ft 9 id maximi laborare : Si quid è decor e ali— 

mio smìa\ ' v ***** 
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chìhs efl , id maximè laborare : Si quid è honore ali* 
cuius efi j id maximè laborare. 1 

procurare grandemente l'utile di alcuno . v Vedi 
poco di fopra alla dittione : procurare il bene di alcu- 
no grandemente. 

procurare grandemente il giouamento di alcuno. 

Vedi poco di fl ipra alla dittione : procurare il bene dì 
alcuno grandemente . 

prometter di douer operare in feruigio di alcuno , 
quanto egli potrà. : jl b aliquo omnia in illum (ìndia, 
atq. officia, qua quidem ipfle praflare poter it quifl- 
quamexpe fiore . 

P V. 

P Vnitofù: cioè flato punito. Vcenam noneffu - 
git : lUi non fuit impunè : Impunitatem non ■ 
efl afflecutus . 


O v) 

Q>. 

Vanto cape nella mente. Summè : Vthe- 
V- *., mentir : Valde; M agnopere: etiam,atq. 
etiam : maximè : M'trè: Mirifici: Incredibiliter: 
Singulariter : Vnicè: Egregie : Infigniter: Cum 
primum : In primis: P racipuè: opprime: Ad- 
modum: Maioreminmodum: Supramodum: Ex 
tramodum: Oppido Exìmiè : Maximopere:TS[on 
uulgariter: Nonmediocriter: Non minime: NP 
ad aliorum exemplum : Non ex communi confluita 
dine : Npnutflolet : 7s {onutmosefl: Nonmo- 
re ; N? n ordine : non aliorum exemplo : Extra 
morem: Extra or dinem : Prater exemplum : Sic, 
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is : Sic, ut nihìl fitpra : Sic , Ut nihìl td - 

‘ -/.itti "• > n . "JS'j W lt :* -vi 

Qjianto creder fi può, vedi alla dittione poco 

difopra: Quanto cape lamente. 

Quanto dir fi poffa. Vedi alla dittione poco di 
f opra . Quanto cape la mente. 

Q uanto il più fi po/fa. Vedi alla dittione poco 
difopra. Qjianto cape la mente. ^ 

Qjtanto l'animo, la mente ,il penfiero abbraccia. 
Vedi poco di fopra alla dittione : Q uanto cape la 
mente.. - 

Q uanto maggiormente fi poffa. Vedi poco di 
fopra alla dittione : Quanto cape la mente . 

' Q uanto poffìbilò. Vedi poco di fopra alla dit- 
tione: Q uanto Cape la mente. 

Q uanto piu fi può . Vedi poco di fopra alla dit- 
tione: Q uanto cape la mente . 

Qjianto fi conuiene hauer à cuore le faccende di 
alcuno . jitìcHÌus res , prò eo ac debet diligenter 
agere: ji Ikuius ncgotia f pro eo uti debet diligenter 
curare . j£) uiccjutd ad aliquem pertinet , proto > ac 
debet diligenter curare. W ; 

Qjiafi piangendo pregar alcuno , che non gli man 
chi di quello , che gli haue promeffo . Fidem alicuius 
implorare : Suppliciter cum aliquo agere , ut fidem 
iUt pr&Hdret : Rogare aliquem quam fuppliciter po- 
tè Jl, ut illi fidem praftaret : Rogare aliquem quam 
fuppLicker potefi, ut tilt fidem tueretur : Rogare ali 
quem quam fuppliciter poteft , ut illi fidem feruaret $ 
'^figure aliquem quàm fuppliciter poteft, ut illi fidem 

folucret: 


ut nihìl mag 
tra . 


x jl i r ^ et. ) y 

folueret: Rogare aliquem quàm fuppliciter potè fi , 
ut Star et promi ffis: Rogare aliquem quàm fludiosè 
poter i ut in fide permaneret : Rogare aliqnem 
quàm bumaniterpotefiiUtpr orni ffa per folueret. 

* Q uel mede fimo ueder di te , che di mio figliuolo 

de fiderò. Optimè ttbi cupio, fic inquam , utfilio 
meo : Tua caufa cupio , quantum filif mei confa uo - 
lo : Cupio tihi feconda omnia , non minus , ac {ilio 
meo : Jcequè tihi faueo , ac fiho mer : */ inimatus 
ènte fum, ut in filium : Q uo m filium , eodem ani- 
mo erga te fum. 

. R -ri'.- . :\ 

R A. 

p otcquifiar le fmarrite for^e • VbrescoHigcrti 
Jv. satis firmo effe torpore : VnFtinam acquirere 
ualetudinem : Confirmatus à. morbo effe : Tlanè 
ualere : Trorfus recuperare uires : Trorfus recipe- 
re uires : Trorfus reuocare uires : Triflinam planò 
ualetudinem affequi : Satis uti pristina ualetudme: 
Trifiinas uires non de fy derare . 

Raffrenare il defiderio iniquo di alcuno . I mpro 
barn alicuius cupiditatem refusare. Jmprobam ali- 
cuius cupiditatem frangere. 

Ragionamento lungo . Or atto prolixior: Ora - 

tiolòngior : Gratto uberior: LOngior fermo. 

Rare uolte fcriuere . Infrequens effe in officio ferì 
bendi : Raras literas feribere : Minus fubfcriberei 
Impigcr admodum m fcribendo effe. . V 

R R E. 

Eggere alcun luoco Congrand' imperio : A liqut 
- locum 
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locum fummo cum imperio obtmere: Trae]] e ali* 
cui loco eo iure, quod amplijjìmum effe potefl ; Tra- 
effe alicui loco ea potè fiate , qua potefl efle maximai 
Ita aliquem locum regere , ut fummo utatur im- 
perio. 

Render il cambio ad alcuno : Remunerari ali- 

quem: Remunerati alicuius merita Reddere bene 
fida: Tarem gratiam referre: oilicuius benefi- 
car effonder e: Soluere qua debet. 

Render il meritato honore ad alcuno * oiliquis 
exiflimari quanti debet : Ahquis quo debet loco ef- 
fe: liquis quem debet locum obtmere. 

Reputar lodeuole non tener conto delle ingiurie, 
Iniuriarum rationem non habere , id laudabile cen - 
fere : Indicare : Statuere : id laudabile , iniuriarum 
rationem non ducere : Id ad laudtm efi illuflre , iniu 
rias contemnere . 

Reputarfl[à gloria grande : S umma {ibi glori * 
ducere . 

Reputar fi felice • . Omnia fe confecuturum exi- 
flimare . \ ^ ' 

Re pftere al de fiderio iniquo di alcuno . redipo 
co di fopra alla dittione : Raffrenare il deftderio inì- 
quo di alcuno. 

Re fiat ingannato : Spes fe f attere : Spes ipfum 
ipflruere: Spes ipfum decipere: Spes ipfum delu- 
dere : Spes alicuius non , quem uolebat, exitus ef- 
fe con fecutus : Non fufeipere , ut aliquis fferabat: 
No» procedere ex animi fententia alicuius . 

■ v~ s R X» 
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Iceuere allegreggi t dalle cofe di alcuno tanta, 
quanta dalle fue proprie . L&titiam ex abeti 
tus rebus eàndem , quam ex furi capere : Ex abeti - 
ìus rebus nibilo mìnorem , quam ex furi Utitiam fu - 
Jcipere • » 

Riceuer poche lettere da alcuni Raras ah alt - 
<ywo literas accipere : officium literarum in aliquè 
de fiderare : Officium literarum ab aliquo requirere: 
Qxebrioret ah aliquo literas poflulare . 

Ricotto feere i benefici; cioè rimunerarlo . 

/òpra (Untone : Render il cambio ad alcuno. 1 
Ricorde uole de t benefici di alcuno ; cioè rimune\ 
tarlo . Vedi poco di fi opra alla dittione : Rendere 
il cambio ad alcuno. 

Ricuperar le fmarrite forge . Vedi poco di fopra 
arila dittione : Racquiftar le fmarrite forge . 

Rifare il danno . Damnum comperare : Me- 
rieri damno. 

Rihatterfi dal male. Vedi poco di (òpra alla dit 
tione : Racquiftar le fmarrite forge . «i 

^ Rimediare al danno . Vedi poco di fopra alla dri- 
ttone: Rifare il danno. -À 

Rimetter gli fludij . Studia intermritcre : s*u- 
diorumufumdimittere . * 

Rimunerare alcuno Vedi alla dittione poco di 
fopra: Render iti ambio ad aìcitnó. 
v Rimuouere il pen fiero iniquo di alcuno ; cioè raffre 
narlo . Vedi poco di fopra atta drittone : Raffre- 
nare il de fiderio iniquo di alcuno. 
y. Riputar alcuno di grani' ingegno t* Deingenijali 
-m cuius „ 
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cuius prcftantia ita flatuere , nemrnem anteferri ftbi 
■pojfe: Indicare aliquem exceUere ingenio: Indica- 
re acuti fi imam aciem ingenij alicuius : ludicare ali 
quern egregio d natura effe infiruBum ingenio: ludi - 
x care aliquem ingenio omnibus antecedere . 

Rifanarfi . Vedi poco dì fi opra aHa dittiont: 
Racquifìarle fmarrite for%e . 

Rifìorare il danno . Vedi poco di [opra atta dit- 
tione: Rifar il danno. 

Ritornar in gratta : Recolligere bencuolentiam : 
Effe in aliquem ,ficut antea > anmatus . 

Riufcire à buon fine,ò far rtufcire . Feliciter ex - 
fedire: Felicitcr conficere : d felicem exitum per 

ducere: d felicem exitum concludere. Felici 

exitu remgerereì Felici exitu rem concludere . 

Riufcire d cattino fine : ò far riufcir à cattiuo fi- 
ne . No» feliciter expedire : Mimmi felicitcr con- 
ficere : Ad in felicem exitum per ducere, jld infidi- 
cem exitum concludere : Infelici exitu rem gererez 
minimi felici exitu rem concludere . 

Riufcir bene : Vedi poco di fopra alla dittionez 
Riufcir à buon fine . 

Riufcir male . Vedi poco di fopra alla dittionez 
Riufcir d cattiuo fine . 

1 • ^ R O. 

v T) Obba lafciata dal padre . Tatrimonìnm. 

Romper la parentela . Dirimere coniunBionte 
Difendere coniunBionem: Dijfucre coniunBionem: 
Difiungere coniunBionem : lusomne coniun&ionis 
tolicre : lusomne comunBmis delere t lus omne 
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conlunSiionis extingutre . 

v R V. 

R ubare : Surripere : Rapare . 

Rumare tutti i fioi parenti . Omnium fio- 
rum falutem affidare : Suor cognatos perdere : Suos - 
cognatos euertere fortums omnibus . Suis cognatis « 
exitium parere : Suis cognatis perniciem afferro : 

Suis cognatis fummam calamitatem , ac peftem im- 
portare. 

; . ' ’ - - S •- • ... V. •< M 

SA. 

* * * * i fatti di cafa . Ea tenere , in quibus 
domus res agitun Scientia comprendere in qu a 
domus res agitar . , 

Saperti fine per congettura di qualche co fa. Ali* 
quid conieftura capere : jLìiquid contestura perd- 
ere: Aliquid contestura a ffequii od liquid conte- 
stura contestare i A Itquid contestura augurarti Ali 
quid contestura diuinare. , * 

Saper l'animo di tutti uerfù di me . Scire, quo M 
quifqueinme animo (iti Scire , utquifque fi terga 
me animatus: Senfim cuiufque erga me nojfe : Sen- 
fim cuiufque erga me tenere . 

Saper lettere da dolina. Literas planò non nof- 
fe: Tarum in uialiterarum procedere: Literas uix 
attingere : L itteras uixgu/tarc : Litens effe medio- 
criter eruditus : Literis effe leuiter iufiitutus: Lite - 
ris effe uulgariter mfiruStus : - Tracia) è literatus 
noneffe . 

Satisfare alle altrui uoglie. Alienam uolunta- 

tem .* me 
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tem [equi: aliena iwlunt.ati tnoremgercre : 
fatis facete : De alijs p Immuni laborare . 

S G :• .v '** . f* 

o Cambieuolmente ci amiamo . Mutino amamus 
y inter. nos : Par/f er amamus inter nos : A eque a- 
mamus xntet nos : Similiter amamus inter nos : Amo 
re non diffimih amamus inter nos: .Mutuo amore 
amamus inter nos : Tari amore amamus inter nos*. 

Scemare il dolere : Vendicare à dolore: fibcra~ 
re folicit udine : Eximer e dolore: ^Abducereàcur a 
animami Auocare à'molefìia animum: ^bSlra- 
\y$re à ma ore animum Uuellere à. marne ani? 

mum . : ..v ; 

Scoprir di ejfer ingannato : Sentire fe effe frau- 
datami intelligere je effem fraude induttum : Co- 
gnofcere fe effe deCeptum . . . y v • 
^Scordar fi le ingiurie. Iniuriarum rationem non 
habere: Iniuriarum rationem non ducere ; lnik- 
rias contemnere : Iniurias obliuifchlniurias exme- 
moria delere ; Iniurias mmimè perfequi . 

Scriver eccellentemente S cnbere egregiè. Seri- 
bendi laude excejlere : Subtiliter , & eltganter [cri- 
bere : Scnbere ut pauci : Propriam quandam tan- 
dem in fcribendo con [equi . V edi nell Elegante di 
Aldo Manutio alladittione : CQtnpwwentu 

SE. 

S E condo la mia naturà è quello . Conucnit opti* 
..mècum ingenio meo. 

Secondo la rinfittita fi farà giudicio dì. alcuno* 
Ex euentubomines de alt quo exifiimabunt ; Reiexi - 

tur» 
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v Mm bommum de altquo confequentur : Vt res ca- 
ie t , it a de aliquo hommes iudicabunt : Vt res ceci - 
ierit 9 ita, de a liquo iudicabunt : Vt res fucedet , ita 
de aliquo homincs iudicabunt : Vt res eucncrit>ita de 
altquo hommes iudicabunt . 

Seguire alcuno capitano . Ducem aliquem [e- 

quh A d alicuius duttum applicare, fe : A d alicuius 
duttum con f erre fe: d alicuius duttum adiun • 

gerefe.r V5ri - 

S eguhr alcuno autore , cioè imitarlo ; & fluitar - 
lo i Alieni authori ftudium dicare ; ^£d aliquem 

authorem operam conferre : Studium in aliquem au 
thorem ponere. : 

Seguire alcuno per capo . Vedi poco dì fopra alla 
dittione Seguire alcuno capitano. 

Seguir la giuftitia . Spettare y quid iuftitia pojìu- 
let : Spettare quid iuftitia : Spettare quidcum iùfli 
tia congruat : Spettare quid cum ratione conueniat; 
Spettare quidcum iuftitia confentiàt. 

Seguir le uoglie altrui . Vedi poco di /opra alla 

dittione: Satisfare alle altrui uogtie . 

> Seguir fecondo che s'ba cominciato . Curfum in 
i Jlitutum tenere: Confuetudinem feruare : Terge- 
ti « rtiUtinflituit. 

* . Seguir folo la uirtù. Vnam uirtutem [equi: V ir- 

totem ducere : Virtute indicare . 
f Sentir gran diffiiacere. V alde commoueri. Ve- 

xarh Moleftiam accipere 2 Dolorem accipere : M- 
^ pcimlejlia : Affici dolore. 

$ Sentir gran dolore . Vedi poco di [opra alla dit - 

ti/wt e. 
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tioner Sentir gran dtffiacere.. • 

Sentir allegrerà , L&tniam caperti Latitim 
acapere: L&tnram percipere: hetuiam fufapere: 
L&titiam fumere . . ' * ; 

Sentir fi gagliardo , cioè fanarfi . . : . Vedi poco di 
/ òpra alla diurne : Racquiflar le finarrit e for^e. 
i Sentirft malti. In morbum inciderei Morbo 
(fle affettasi! Aegvotare : Morbi caufam afferre . 

Sentir fi meglio; cioè fanarft, redi poco di fo- 

pra alla diurne , Racquiftar le fmarrite forze. 

■ Senza dijcommodo di alcuno . Sine alicuius in- 
tommodo : N emint incommodare z N ullius tncom - 
modo : Contranuìliuscommodum: Commodo otri* 


ìuum: S ine mole flia alicutus. \ 

Senza Marangone era Tontpeio cortefe : Eaerat 
bumanitàte Tompeius, ut nihil fupra poffet ; Ea fra 
ditus erat bumanitate Tompeius , ut nemo. cum dio 
conferendo r -y; • r V. 

Sepelire con honorate effequie alcuno . Funus 
ah cut fatis atnplum faciendum curare; Honotare 
alìquem cxequqs: Exequijs alìquem honortficis prò 
l equi ; H onorifici ftpeltre ; i Sepultura alìquem bo- 
nefiarc. • s viuV ; j : 

Serrare il paffo. Tranfitus mterdicere: Inclu* 

dere uiaty ftfon dariaditus, ; t*\ c 

Serbar nella memoria i benefici di alcuno . &• 

cuius beneficia nunquam obliuifei : Semper mentine 
re alicuikf beneficia iTerpetua memoria alicutus be 
ncficta tutù; Terpetua memoria alicutus beneficia cu 
fiodire; Perpetua memoria alicutus inficia cojeruare . 

Sforzarli 
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S F. 

C Forcar fi di non perder tbonore . Dare opera dili- 
genter È ne quam bonor iafiuramfaciat: Contédc- 
. re omnibus uiribus , ne quod bonor ferat detrimentu: 
Intendere omni uires , ne quam bonor iniuriam acci - 
piati Incumbere totope fiore 3 ne qua bonor labe in - 
ficiatur . S I. 

5 7 ngolarmente corte fe. redi poco dì ( opra alla dit 
tione : Sen^a parangone era Tompeio cortefe . 
Srnifurat amente . redi di fi opra alla dit tione: 
Grandemente . 

'.vW . , t;; SO. 

C odisfare a i benefici di alcuno . redi poco di fi. 

praalla dittionc : Render il cambio ad alcuno . 
Solamente feguir lagiuFlitia . redi poco di fopra 
alladittione: Seguir la giuftitia. 

S olleuarfì da i pen fieri , redi poco di fopra alla 
dittione: Scordar fi le ingiurie . 

S ommamente . redi di J opra alla dittione: Gran 
demente . 

S opport ar -dolore incomparabile • Tantùm dolor is 
fuftinere ,quantùmferre uixpofifit: Tantum folicitu - 
dims follinere , quantum ferre uixpoffit • 

s P. 

C Tender il fio disbonefiamente. Malis artibus ex 
baurìre patrimonium : 1 mprobis rationibus patri - 
monium diJJipare:Inboneflè Tatrimonium confine- 
rei Inbonefta uia patrimonium confumtre : Turpiter 


dinem patrimonium difperderc . 

Spender male il fuo. Fedi poco di fopra atta dìt- 
tione : Spender il f io disboneflamente. 

Sperar grandemente la uittoria . Spem maxima 
ponete in ut fioria : Viftoriam {per are. 

SpeJJe uolte ferirne. Frequens effe in officio feri * 
bendi: Crebras hteras mittere: Minusrarofcnberei 
J mpiger admodum in fcribendo effe : Viger admodu 
irifcribendo non effe. 

Spingere il cauallo alla uolta de * nimici. *Àd ho - 
ftes equum mittere : Ad boftes equum immittere : 
*Aà bofles equum admittere:haxatis baberis boftes 
uerfus equum impellere. S T. 

S Tar bene, cioè rifanarfi . Vedi poco di fopra alla 
diurne : Racquietar le fmarr ite forge. 

Star male . V*cdi poco di fopra alla dìttione: Sen- 
tir fi male . 

Stimar la uir tu. Vnamutrtutemfequk Virtù- 
tem ducere : Virtutem fequi ducem. 

Stimar poco le ricchezze; cioè {pregiarle. M ini 
mè dmitias pittare: Diuitias contemnere; Deopibus 
minimum labor are. 

Stimar fi felice . Vedi poco di fopra alla dittiont : 
Riputarfi felice . 

Stimar tato le parole di alcuno jhe con la fina lau- 
de egli fi reputi felice. T anta effe putare uerborum 
alicuius pondera, ut ex iUius laude omnia [e confecu- 
turum exiftimet. v 

Studiare ogni dì pii. Studium quotidie magis in- 
grauefcere:Qjiotidie magis cupiditateftudiorum in- 
cendi: 


cendi : Studiorum cupiditatem dies aligere s Incitatici, 
ad Sludia quotidie maghi Magts quotidie fludia com * 

plelili : Magit quotidie in ftudta mcumbere : Plus 
quotidie opera infludijsponere : Literis quotidie ma 
gisuti. 

Studiar di notte . Figliare de noffe : Tjoftu 
fiudiorum caufam capere : Ter noffem fiudiorum 
caufam capere : Tfpffurnas uigilias diurnum ad flit 
dium adiungere : Tffoffurnas uigiltas diurno cum flu 
dio coniungere . . S V. 

S Fcceder contra t opinione . Fedi poco di / opra al 
la dittione : Reflar ingannato . 

Succedere il contrario di quello , che fi fperaua. Fe 
di poco di fopra alla dittione: Reflar ingannato. 

Succeder fecondo il de fiderio. Exitumres baie- 1 
re exoptatum. E xitum res babere [elicerti, quahs de - 
fyderatur : E xitum res habere felice, qualis optatur. 

Superare ogni uno di corte fia. Fedi di fopra alla 
dittione: Taluno effèr pià di alcuno corte fe. 

Superare ogniuno di diligenza. Fedi di fopra alla 
dittione : Tfiuno effèr più dì lui diligente. 

Superare ogni uno di aSìutia . Fedì di fopra alla 
dittione : Taluno effèr più di lui afiuto nella guerra. 

SuppUcheuolmente pregare alcuno . * Suppliciter 
cum aùquo agere: Rogare aliquem quàm fupphater. 


ridata fucrunt i Omnesequtum tuona obtYuncata 
fuerunt: Omnes profhgata funt. ' 

Tardare. M orari: Moram facere: M or am in- 
terponete: Trocrafttnari: Difftrre : Diem ducere : 
Referre in aliud tempus: P roferre: Ducere: Trodu - 
cere: Vrotrudere: Trotraberei Extrahere: Refer- 
uare. TE. 

T Emer la fortuna . Contra fortunam non effe 
paratus: Contra fortunam non effe armatus: 
Contra fortunam non effe firmus : Contra fortunam 
non effe ualidus. 

Tener conto delle ingiurie. Inìunarum rationent 
b abere : Iniuriarum rationem ducere : Iniurias non 
contemnere : Iniurias non nibil facere: Iniurias 
. non obliuifci: fittone perfequi. 

Tener da alcuno ; cioè feguirlo per capitano, fe- 
di poco di fopra alla dittione:Seguire alcuno capitano . 

Tener dal lato di alcuno , cioè tenerlo per capo . 
fedi poco di fopra alla dittione : Seguire alcuno ca- 
pitano. 

Tenere alcuno di grand ingegno . fedi poco difo 
fra alla dittione ; Riputare alcuno di grand'ingegno. 

Tener memoria de i benefici . 'Hunquam delere 
beneficia: Hunquam delere meritai N unquam de- 
lere officia. 

Tener fi à gloria . fedi poco di fopra alla dittio- 
ne : Reputarci à gloria. 

Tener fi felice . fedi poco di fopra alla dittione : 
Reputarci felice. 

T cntar di non perder l'bonore : fedi poco di fopra 

alla 


alla dittione : Sforma rfì di non perder Ihonore . 

Tentare di mostrar fi grato ad alcuno « Dare ope 
ram dihgenter , ut fe alicut memorem gratumq . prò - 
bttz Id omni Radio age.re , ut ft alieni memorem y gra 
tumq. prabeat. T I. '. j* • < : r 

lrare in lungo: Extrahere: Ducere: Vroduce- 
A rezTrotrabere : Differre: Troferre: Trorogarez 
Protendere: Trotrudere: Sufpenderé : Moram face 
re: Moram macere: Vedi: Tardare. 

Tirar in lungo qualche co fa.- \Extrahere aliquidz 
Ducer e. aliquid: Producere aliquid: Trotrabere ali- 
quid: Differre aliquid: Troferre aliquid: Prorogare 
aliquidz Protendere aliquid: Protrudere aliquid: Su - 
(pendere aliquid : SuRinere aliquid : *, ihcuius rei 
moràfacere: Alicuiui rei mora inqcere. T O. 

T ornare à bene;cioè riufeire. Vedi poco di fópra 
alla dittione : Riufcir à buon fine . 

T ornare à malc y cioè riufeire. Fedi poco di fopra 
alla dittione: Riufeire à cattino fine. 

Tornare à studiare, dftudta f e literaru re fer- 

ie: Studia repetere: Reddere fiudvjs operai mtermif- 
fasz Ad Rudìorum confuetudmé atque ufum redire: 
Trijhnajiudia reuocare : Rurfus ad (ìndia fe coferre. t 

T R. 

T Ralalciar oli (ludi. Tenari à (ludtis: Studia in- 


Tra tutti ttmno effer piu di lui cortefe . Fedi poco di 
fopra alla dittione: T^iuno effer più di alcuno cortefe . 

Tra tutti niuno ejjer più di lui diligente . Vedi di fo 
pra alla dittione: VJuno ejjer più di lui diligente. 

Tra tutti niuno ejjer più di lui afluto. Fedi poco di 
fopra alla dittione: 7{iuno ejjer più ajluto di lui nella 
guerra . .1 - 

Trouarfi felice >cioè reputàrji. Fedi poco di fopra 
alla dittione: Reputarfi felice. TV. 

T Ftto quel che fi potrà offerire ad alcuno . Of»- 
nia qua alieni quifdam prajlare poterti. 

V . . ' 

V A. 

V A go di qualche co fa . Infiammata ad aliquid 
jilicuius rei ftudio flagrare: Spedare aliquid . 
Faiorof amente: Ftrmè: Magnorohore: Magni! 
neruis : A criteri P ugnanter. V B. 

V Bidire alle leggi. Fedi poco di fopra alla dittio 
ne : Seguirla giu fiitia. V C. 

V Ccidere . Defodere : Co fodere: Verfodere:Fita 
exuere: Fitapriuare: Morte afficere: Morte 
punirei Morte multare : Morte uindicare : Inttrfice - 
re: Occidcrc: Trucidare : Ohtruncare:Fitam eripcrei 
Mortcm offerrei Mortetn afferre: Mortem inferro. 

Fcciderft co le proprie mani. Xpfe fibi manus af- 
ferre uoluntarià mortem : Foluntaria morte uitam 
ahrumpere . V E. 

V Eder tutto il paefe § Ucoàfeder nella camera. 
Tota ulicui regio incubiculo fedenti effe in coffe 
im. . fi u: Tota alieni regio in cubiculo fediti ah oculos effe. 

ì Veder 
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Veder di non perder l’honore. Vedi poco di fopra 
«Ua diurne: Sfor^arfi di non perder Sonore. 

Veder dimoflrarft grato ad alcuno. Vedi poco di 

fopra alla dittione.Tétar di mofirarfi grato ad aleno. 

Veder fi alcuno contento di qualche cofa. lAliquii 
altcut uoluptati effe: H abere de aliqua re uoluptaté 

d fi ratia * **ti. Defertu effe ab oibus: 
tAbieau effe ab omnibus: gitilo loco effe: Contemni 
ab omnibus :7fullius preti j effe: Haberiin pofiremit: 
Tiullius loci efje: poftrema conditionis effe. 

Venuto in odio à tutti. Vedi poco di fopra alla dit 
tione. Venuto in difgratia à tutti. * 

« ^ ^ i , Ignominia alieni afferre; I- 

gnomtmosè aliquem trattare. V F. 

\F Fficiocattiuotmaleuolentijjìmaobtredatioi Itti 

▼ proba ars: Iniqua ars. V I, 

m ** ▲ — — *• ^ m % fi 1 ^ _ ■ • - * • . 
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V * er<ire ^ P a IT 0 ' Vedi poco di fopra alla dittione, 
w o errare il paffo. 

Vincer tutti di cortefìa. Vedi poco di fopra alla 
dittione: N luno ejjer più di alcuno corte fe . 

• Vincer tutti di diligenza. Vedi pocodi fopra alla 

dittione: Taluno efjer più di lui diligente. * 

Vincer tutti di attutia. Vedi poco di fopra alla dit 
tione: N tuno effer più di lui afiuto nella guerra. 

Vita noiofa. Moietta uita: Grauit tiit/ì • A 


* 


* 


Ut 
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fiia feiuntta; Vita ab omni moleflìa feparata ; Vita 
ab omm moleflìa Jegregata ; Vita ab omni moltflia 
difv*n tta ; Vita nulla rerum bumanarum fiuttibus 
lattata; Expeditus una curfus . 

Vituperare alcuno . Vedi poco di [opra alla dittio- 
ne; v ergognare alcuno. 

• Viuer diuot amente. P ius effe; Religiofus effe; Ho 
tioré Deo profittare; Deu animo jpettare; Deo feruire; 
Viuer e cù pie tate; Vita cum pietate ducere ; In om- 
nibus rebus Deum ductm fequi; Duce Deo uti ; Ad 
Deum (peBare; V:etatem colere, V N. 

V 'Njuerfalme/ite . Vedi di [opra alla dittione } 
Grandemente . V O. 

V oler y cbe alcuno paghi la ficurtà fatta f alcuno • 

; Velie ut altquis prò aliquo foluat; Vette , ut ati- 
quis alicuius promiffa prajlet; Velie , ut alieni fit de- 
peti4endum,quad prò aliquo (popondit; Velle 9 ut ali - 
cuius promiffio, folutto alt erius* fit. 

Voler alcuo ejfer morto . a liqué urite federe; Vita 
fa/lidire ; vita ftbi acerba putare acerbe uiuere. V S. 

V Sar l'opera di alcuo . Vti aliquo ad fua negotia; 

Vti opera aheutus; Confugereadaliqué ; Altea 
ius conjilium petere; A licuius opera expofeere. 

Vfo alla fatica. Labonbus ajfuetus; Laboribus af 
fuefattus; A laboribus affuefattus ; Labore* [erre, ac 
futtmere ajfuetus; Laboribus fatis expertus; In Ubo 
.ribus uexatus; In laboribus exercttatus; T^on infa - 
le ns in laboribus . V T. 

V Tile. Emolumentum ; Vdilitas; Commodum . 
V diri d. V edi poco di fopra alla drittone; Vttle. 
I L F I 7^E. 
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